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La Grecia, Candia e le potenze 


Da fonte greca competente così si descrivono 
Ie conseguenze delia proclamazione dell'unione di 
Candin alla Grecia, e lo idee del governo di A- 
tene su questa questione : 

Se i nutabili di andia proclameranno l'unione 
dell’isola alla madre pat tutti gli elleni de- 
vonu - e certamente lo faranno - prendere le ars 
mi contro il dominio turco; tntti gli elleni ossia 
i greci in Grecia, i greci in tutto il Levante, ed 
anche i greci nella Macedonia, 

Di fronte a tali aspirazioni panelleniche i bul- 
gati ed i serbi non se ne starebbero tranquilli, 
Qualunque fosse l'esito dell'arto tra greci 6 tar: 
chi, i serbi ed i bulgari farebbero valere le loro 

reteae vers» il turco vincitore o vinto, Nel c: 
fel sconfitta dei greci, serbi e bulgari cerche- 
rebbero di estendere Ja loro sfera di infinenza a 
dann» dell'elemento greco in Macedonia; nel esso 
della vittoria dei greci essi, naturalmente, cerche- 
rebbero di rifarsi a spese del'a Turchia, 

Le votenze europee, convinte quindi dell'impos- 
sibilità che l'incendio di Candia res localizzato, 


“si proparano ad estingnerlo eda passare, se oc 


torre, dal campo dell'intervento diplomatico 
quello dei menzi coercitivi. E’ però lecito du 
sare che per quanto energici siano questi mi 
essi possano essere anche efficaci, pure prescin- 
dendo dal fatto che Îe potenze ron sono concor: 
s che, come la Francia si astenne dal blocco dieci 
anni sono, oggi è l'Inghilterra che si ritiuta di 
premtervi parte, 

Se le potenze enropeo accarezzano l'idea di ri- 
correre a mezzi coercitivi contro la Grecia, lo 
fauno prevedendo che la Grecia 0 - per essere 
più esatti - il governo greco voglia annettersi 
Candia, 7 

Questa diffidenza verso il gorerno greco è però 
pictiamente ingiustificata. Ad Atene non si vuole 


bile alla Port 
sera, una Uastit 
protezione de'] 
Herlino, 

Il Governo greco vede a Candia una popolazione 
che ha bisogno di essere protetta ed i cui interessi 
nazionali esso rappresenta dinanzi all'Earopa, 

La Grecia non ba neppure l'ambizione di pre- 
tendere che la sta posizione di fronte a Candia 
sia pareagiata a quelle della altre potenze, E 
lo prova tra le a'tre cose la circostanza che il 
Governi greco non diede ascolto candiotti, 
quando questi chiedevan, che le potenze enropee 
e con esse la Grecia a ‘o ia garanzia che 
il govi di Candia tosse eletto per cinqua 
anni. Il (inverno nagò di ottenere la 
garanzia di potenze, ed ha co- 
munic: udiotti Che una garanzia docn- 

co sarebbe superfina se 
i potenze. Dopo ques 
ndiotti si sono accontenta 
vernatore cristiano dell’ 
otto la garanzia delle g 
‘uo alla garanzia dello Sta- 


one che è stata messa sotto la 
opa, coll'art, 23 deltrattato di 


! @ della Porta stessa di da- 
rea Candia un'antonomia sul genero di quella 
della provincia del Libano o dell’isola di Samos, 
la cui posizione, come è noto, fu regolata dalla 
Ru a Granbrettagna, dalla Fi 
l'Austria-Ungheria Samos paga al- 
la Porta on determi to;.ha un’ ammini 
strazione prop 
vernator 


andante di que l governatore, 

Ad Atene, ove non ci si faccia illusfoni sulla 
ferma volontà dell'Europa che la pace in Orion: 
te non sia turbata, non si desidera di meglio del- 
lo scioglimento della questione di Candia colla 

ione di una Uostituzione antono: 
popolazione cristiana com 
una porolaz 

T'occherebbo all 
alla Turchia chiedendo che in quella Uostituzi 
ne. la quale dovrebbe tutelare in prima linea il 
carattere ellenico e cristiano della popolazione, 
iossero compresi dei paragrafi tendenti a proteg- 
gere la minoranza musulma: 

E' giusti e un quinto della popola- 
zione consiste di musulmani, questi hanno diritto 
ad vssere prote è possibile, d'altra parte, 

utare un tale diritto ai quattro quinti di cri- 
stiani di cui sì compone la popolazione di Can- 
dia? E-devono forse i i dei continente re- 
Stare impassibili mentre ii governo tarco tiran- 
neggia un'isola, la cui popolazione per cinque 
quinti — ossia nell'elemento cristiano come in 
quello musulimano — è puramente ellenica ? 

Questo il punto di vista della Grecia nella 
Questione dell’ unione di Candia alla Grecia, In 
quanto alle intenzioni delle potenze, il Pester 
Liuyd, che delle questioni estere è sempre bene 

to, scrive, confermando quanto dicemmo 


* La proclamata indipendenza dell'isola non ha 

Icon valore sino a che la Turchia 

entito è le potenze non l'a- 

iuta. È per ciò, ma specialmente 

7 la prima eventualità ci vorrà del tempo, La 

Tarchia non si acconei certamente allo scher- 

zo che Candia le venga staccata dal corpo, ma 

continuerà la lotta con mezzi più energici, men- 

tre il fanatismo della popolazione musulmana di- 

vamper 

risultato prossimo della proclamazione della 

indipe ilenza sarà quindi an anmento degli orrori 
nell'iscla, 

Ad ogni modo le potenze si trovano dinanzi 

fatto che esige nuove deliberazioni, 

le che esse arrestino alla Tar- 

chia il braccio per impedirle di domare |’ insur- 

rezione: ma ancora meno probabile è che lascino 

‘acqua per la sna china. , 


(Vedi Dispacci d'Oriente) 


Politica e Diplomazia 


. 18) Sofia, 13. — Si assicura positivamente che 
il ministro della guerra, Petrow, si sia dimesso 
® che egli insista nella determinazione presa. 


i aunanzia che il dnca e la 
a di Austa, partiti per un viaggio nel 
o e nei Pi , ritorneranno in breve 
‘anno un soggiorno assai lungo, 
Il principe di Galles è par- 

tito ie i sera per il Uontinente, 


Copenaghew. — L'Imperatrice vedova di 

È i figli granduca Michelo e grandochessa 

Olga si tratterrà qualche tempo al castello di 
Berustorfî presso i suoi genitori. 

Sofia. — Il nuovo ministro di Francia signor 

’-titeville ha presentato lo sue credenziali al 

do. Sono stati pronunziati di- 


cine F. 
ai buoni rapporti esistenti fra i 


Berlino, 13. — Il principe e la principessa 
ereditari di. Grecia e il principe Nicola si trovano 
cra al castello di Friedrichshof, presso l'impera- 
trice Faderico, madre della principessa, e vi si 
tratterranno alcuni giorni, 


——0__ 


Hahneville e Walsenburg 
1895 e 18596 


L'Italie ci muove due rim 


overi: primo, 
che tacemmo nel marzo 18 


, quando, es- 
e l'on. € 


grossa perchè governa l'on. 

i secondo, che male a proposito 

abbiamo invocato il ricorso all'intervento 

diplomatico delle potenze, essendo questo 
un affare tutto nostro, che non le può r 

guardare, perchè mai la legge di Lynch è 

stata applicata a cittadini inglesi, francesi, 
tedeschi, svizzeri, olandesi e via dicendo. 

Il primo rimprovero è intieramente gra- 
tuito e l'Italie ce lo avrelibe isparmiato, se 
facendo minore fidanza con la propria me- 
moria, che così spessi l'inganna, avesse con- 
sultato, prima di formulario, la raccolta del 
Popolo Romano, che saremmo stati lieti di 
mettere, occorrendo, a sua disposizione. 

Il brutto fatto, ricordato dalla nostra 
consorella, accadeva nelle prime ore del 
mattino del 13 marzo e la notizia ne era 
comunicata dalla steruui ai giornali nella 
motte dal 13 al 14 

Alla notizia, mancando il te; po di lun- 
ghi commenti, facevamo seguire una sem- 
plice nota colla quale ci richiamava- 
mo ai tristi fatti di Nuova Orleans, di cui 
questi di \Valsenburg dicevamo essere la 
ripetizione. 

Iutanto, nel giorno successivo, perveni- 
vano da Ne e da Washington tele- 
grammi, che al racconto particolareggiato 
dei fatti, aggiungevano quello delle rimo- 
stranze immediatamente presentate al go- 
verno federale dall'ambasciatore d'Italia, 
barone Fava e della benevola e premurosa 
sollecitudine, con Ja quale a quelle rimo- 
stranze era fatta ragione ed annunziava- 
no, finalmente, “ l'invio di truppe a Wal- 
senburg per la protezione degli italiani gi 

In presenza di tanto buon volere spiega- 
to dalle autorità tederali, che “ mostravano 
. 7 come si esprimeva il barone Fava in 
“ un suo telegramma ufticiale del giorno 14 
“ — le mighori disposizioni per procedere 
“ d'accordo con l'ambasciatore italiano al- 

l'esatta constazione dei fatti e delle loro 
cause ed all'adozione dei relativi provve- 

menti, , il motivo di fare la voce gros- 
sa contro chicchessia veniva a mancare. Non 
potevamo onestamente censurare l'azione del 
ministero italiano, che, nel giro di sole vene 
tiquatt’ore, aveva fatto pervenire al gover- 
no di Washington le sue rimostranze ver- 
bali e seritte (visita del barone Fava al se- 
gretario di Stato Gresham nel mattino del 
14, alla quale succedette, poche ore dopo, la 
consegna di una nota); e potevamo anche 
meno censurare quella del governo federale, 
che era stato sollecito di inviare truppe sul 
Inogo e di dare ordini al Governatore del 
Colorado “ di proteggere la vita ed i beni 
© dei cittadini, di mantenere l'ordine e di 
È fc re edarrestare i linciatori degli ita- 
“liani. , 

Cosa doveva o poteva l’Italia pretendere 
di più? 

Ma, se ogni giusto motivo alla censura era 
mancato, non manenva quello alla lode e noi 
questa abbiamo data, senza riserva, in un 
articolo; ma l'abbiamo data al governo de- 

li Stati Uniti, del quale “ la ‘correttezza 

(Popolo Romano del 17 marzo) nell’in- 
“ tendere e compiere i doveri internazio- 

nali, che hauno la loro sauzione più che 

nei patti scritti, nei precetti della civiltà, 
che è legge morale, se soddisfaceva il no- 
stro sentimento nazionale, onorava priaci- 
palmente gli uomini di Stato, cui era affi- 
dato il potere nella grande repubblica 
transatlantica, ed era di buon augurio peril 
maggior consolidamento di quei rapporti 

di simpatia e di amicizia che hanno sem- 
* pre esistito tra i due popoli. , 

Tutta la lode — ha capito l’Italie?— al go- 
verno di Washington, n a a quello di 
Roma, del quale eravamo amici e sostenitori. 

Ebbene quale diversa attitudine abbiamo 
pri "A o mauteniamo oggi, di fronte al nuovo 

dio ? 

‘e voce grossa abbiamo fatta, questa è 
stata all'indirizzo del governo federale, che, 
tra la politica traccheggiatrice del 1891 e 
quella spiccia del 1895, sembra inchinevole 
a ridare la preferenza alla prima. 

Se fossimo partigiani, potremmo trovare la 
ragione delle due diverse politiche nella di- 
versa autorità o fiducia, che codono all’e- 
stero gli uomini di Stato, che erano al go- 
verno nel 1895 e che lo sono oggi. Ma non 
l'abbiamo fatto e non lo faremo, perchè di 
fronte allo straniero non ci Possono essere 
partiti e ci deve essere soltanto il governo 
italiano; perchè in una quistione di questo 
genere non vi possono essere amici od ay- 
versari del Ministero, ma ci devono essere 
soltanto italiani, che desiderano salvaguar= 
data la dignità nazionale e tenuto alto il 
prestigio morale del paese. 


- 
Voi vorreste, dice l'ItaZie, che il foremno 
del R rovocasse un intervento diploma- 
tico delle potenze a Washington e non pen- 
sate che l'appello cadrebbe nel vuoto, per- 
chè delle potenze europee, comprese l'Olan- 
da ela Svizzera, nessuna ha avuto l’oppor- 
tunità di studiare la legge Lynch, la quale 
fa mai applicata ai loro sudditi. 

Non sappiamo se questa affermazione del- 
la consorella sia esatta; auzi non ,!o cre- 
diamo; ma se lo fosse, il rossore dovrebbe 
salirci al viso. 

Nè doveva essere un giornale scritto da 
italiani, sebbene in lingua francese, a rile 
varlo, perchè il fatto sarebbe la dimostrazio- 
ne più schiacciante del nissun conto in cui 
gli italiani sono tenuti al di là dell'Atlantico, 

Coinunque questo è affare che riguarda 
l'Itali. so 5 

Vi è modo e modo di intendere anche il 
patriottismo e può essere che il nostro non 
sia il buono. P 

A noi basta ristabilire la verità delle cose 

e. h s 
di abbiamo invocato l'intervento diplo- 
matico ; ne abbiamo posta l'ipotesi, che è 
cosa assai diversa, >; 

Ed anche questa volta, se l’Italie avesse 
avuto minor fretta ufficiosa e maggior pru- 
denza, si sarebbe risparmiato l'appunto, poi- 


imo stati noi, ma è stato Voi 

Di Rudinì, il quale nel suo discorso del 16 
aprile 1891, rispondendo all’interrogazione 
Marinuzzi sui fatti di N. Orleans, accennava 
fin d'allora all’eventualità di un' intervento 
diplomatico, essendo questione “ la quale 
£ non interessa noi soli, ma interessa tutti 
“ i governi del mondo civile , che i priu- 
cipii del diritto pubblico internazionale 

no rispettati; nessun governo potendo “ am- 
“ mettere il principio di irresponsabilità 
© affermato dal gabinetto di Washington, 
per il quale uno Stato compreso nella 
Federazione può fare quanto gli piace, 
“ mentre il governo federale, che lo copre, 
% lo difende, lo protegge, si dichiara irre- 
“ sponsabile per gli atti compiati da que- 
“ sto Stato. ,, a 

Sono, adungue, sassi in piccionaia i vo- 
stri, egregia /talie. 

E dopo ciò facciamo punto, salvo il di- 
ritto della replica, se alla nostra buona 
consorella parrà buono di rifornircene la 
‘materia. 
________ru_—ty 
Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 
(5) Lomdra 13 — Camera dei Comuni — Si 
respingono gli emendamenti iatrodotti dalla Came- 
ra dei Lordi nel dill agrario per l'Irlanda, 


= 


La disci deli pi dico 


del passato, 

Detto della disciplina militare como la è e la si 
iutende, il gencralo Pedotti dimostra che questa, 
sebbene necessaria, non è il tutto, 

Harvi un'altra disciplina, che esercita le sue in- 
fluenzo anche all'infuori della cerchia ristretta del- 
l'esercito, quantunque dagli eserciti debba nascere 

re e degli eserciti sia una imprescindibile no- 
cessità, 
È la disciplina che egli chiamò delle intelligenze 
0 meglio, degli spiriti e dei cuori. 

Orbene, l'abbiamo, la possediamo noi finalmente 
questa disciplina degli spiriti e dei cuori? 

L'auno che volge è stato fanestato da così do- 
lorosi avvenimenti laggiù in Africa, che non vi 
fu cuore di cittadino e di soldato italiano che non 
ne sanguinasse e non ne sanguini. L'Italia tutta 
ne fu angosciosissimamente, profondamente scos- 
sa: l'esercito colpito in pieno petto, Evbimo bene 
sì il conforto di sapere che alla perfine i nostri 
soldati, gli ufficiali nostri si erano valorosissima- 
mente battuti, avevano sapato eroicamento mo- 
rire. Ma e chi ne dubitava? Non è forse stato 
sempre così? Intanto però la vittoria non è stata 
nostra... neanche stavolta, mentre tanto necessi- 
tava, urzeva che lo fosse, per il prestigio, per il 
buon nome nostro. 

Ciravi le conseguenze, e vi vorrà del tempo in- 
nanzi che siano riparate — le morali sopratutto, 
Tuttavia, iv dico, non esageriamo: non fa che 
nna piccola, una minima parte delle nostre trap- 
pe che là si provò. L'insuccesso, quel dolo- 
roso insuccesso, 86 dimostra molti difetti nostri, 
Se attesta ancora di molte imperfezioni, non deve 
disanimarci, noi soldati, nè toglierci fede in quel- 
lo che l' esercito nostro pur vale, in quello che 
esso potrà fare il giorno in cni entrerà in azione 
tutto, o la gran parte di esso, su altri cam 
meno speciali e meno disgraziate condizioni. La- 
sciamo ad altri, e voglia îl Cielo siano pochi, i 
dubbi incresciosi, offensivi, snervanti. Noi, noi 
soldati, non facciamoci prendere, per carità, da 
alcuna apecie di scetticismo, da sfiducia alcuna, 

Ma se questo per un verso è nostro imprescin- 
dibile e sacrosanto dovere, è anche dovere nostro 
di esaminare, di stadiare, ora che la bufera è 
passata, di scrutare con calna e serenità di men- 
te ed imparzialità di giudizi quali le cagioni vi 
re, le cause più reali di quei disgraziatissimi a 
venimenti; è nostro dovere trarne tutti gli ai 
maestramenti di cui purtroppo essi sono fecondi. 

Ebbene, se questo esame io faccio, io vedo con 
dolore, grande, sì, che fra le molteplici canse una 
ne campeggia : la mancanza appunto della disci 
plina delle menti, degli spiriti, dei cuori, 

Davvero che laggiù in Africa non abbiamo da- 
to prova di possederla, di possederla quanto bas 
sti. Al suo posto invece — vorrei ingannarmi, ch! 
se vorrei ingannarmi — al sno posto invece, ele- 
menti funestamente disgregatori : una grande pre- 
valenza di individualismo, la tendenza a fare da 
sè, ad essere i pri |, anche ad esorbitare dalla 
propria sfera d'azione, come per accaparrarsi tit- 
to il merito, tutta la gloria. Funesta cecità delle 
menti, ingenorata da eccessiva, ingiustificata con 
fidenza in sè stessi, forse ; certo da un sentimen- 
to non bello, da un sentimento affatto opposto a 
quello spirito altraistico v disinteressato che de- 
ve costituire l'essenza della vita militare, L'io che 
non armonizza nella massa, ma tende a staccar- 
sene, a prevalere; la smania eccessiva del di- 
atinguersi, la sete forse delle ricompense, delle 
decorazioni. 

- 

Sommamento penoso è per me, o signori, di di- 
Te queste coso — 6 Vorrei essere smentito: ma 
oggi mi sono proposto di aprirvi l'animo mio, per 
doveroso ammaestramento a voi, prima di Fasciar= 
vi; a voi, così intelligenti, e che so tali che mol- 
to rettamente mi intenderete e interpreterete le 
mie parole. $ 

Ben penoso, certo, pronunciare severi giudizi 
— tanto più che nessuno più di me ha conside- 
razione per i colleghi nostri che si sono trovati 
e così brillantemente condotti in faccia al nemico, 
nessuno ha di me più vivo e profondo il culto e 
sacra la memoria dei tanti valorosi e valenti che 
sono morti. Ma, innanzi tutto e più che tatto, a- 
mico della verità. E in omaggio alla verità par- 
mi lecito 6 fondato il dubbio — se non vuolsi 
dire la certezza — che proprio laggiù in Africa 
la disciplina degli spiriti e dei cuori non vi è sta- 
ta: sempre od abbastanza almeno, 

Se stata vi fosse, diversi, dopo tutto e mal- 
grado tutto, dovevano esasere gli effetti. Non dico 
a caso! 

Ora se in realtà questa benedetta disciplina 
delle iritelligenze, degli spiriti, del cuori, ancora 
non esiste — o non esiste nel grado che sarebbe 
necessario, come quei nostri tristi casi africani 
ci danno occasione a temere — io penso che noi 

teasi, nella nostra piccola sfera, che questo i- 
stituto, questà stessa scuola di lancia] può e 
deve par fare alcunchè, prestare l'opera sua per- 
chè le cose mutino, Così ni Inrghi e benefici 
fruiti da qui già all'esercito quest'altro an- 
cora potrà i 


ROMANO 


Venerdì, 14 Agosto 18961, 


qui in tre lunghi anni 

lo, come non ultimo frutto delle vostre me- 

Î, di tatto questo dovete aver appreso la 

somma importanza, ed anzi aver già fatto in 
Voi e per conto vestro questa specie di lavoro @ 
di pertezionamento psicologico — voi stessi da 
qui uscendo e tornando nelle file dei corpi voi 
i banditori (con la parola, 

iù, con l'esempio), dovete 


cordo, quella 

la nei 
‘ gli uni per 
disciplina che 


‘azione, che ci 

e sempre, pronti ad ubbidire; che 

lenterà. saldamente la massa per il 
conseguimento della vittoria, 

Combattete, stigmatizzate alunque ogni senti- 
mento egoistico, ogni gretta e deleteria tendenza 
particolarista — si ammanti essa di qual nome 
si voglia: provenienza, senola, arma, corpo. Pro- 
clamate alto la necessità dello spirito e delle 
virtù altruistiche, e, almeno e sopratutto, delle 
yirtà della abnegazione e della devozione al solo 
interesse generale e ‘comnne dell'esercito, che 
torna poi in fondo ad essere l'interesse d'ogni io, 
mentre è ad un tempo il supremo interesse del 
la patri 


La situazione in Germania. 


(5) Berlino, i. La National Zeitung dico 
che da parecchi indizi la situazione interna, în se- 
guito alle conferenze di Wilhelmshohe, non sembre- 
rebbe così chiarita da eseIndere cambiamenti impor 
tanti nel governo in una prossima epoca, 

Tuttavia questi cambiamenti non sono da atten- 


dersi prima della visita dello Crar alla Corte di, 


Berlino, a; 


Ancora la cattura del “Doeluyeh sa 


I fucili sequestrati. 


(8) Massaua 13 — Secondo il risultato della 
verifica fatta il numero totalo dei fucili a bordo del 
Doeleyk: sarebbe di circa cinquantamila. 


Una lettera del capitano Camperio 
(Servizio speciale del Pop. 


Milano, 13, ore — Il capitano Cam- 
perio scrive da Monza alla Sera essere evidente 
che il carico di fucili del Doeliwyk non fosse di- 
retto a Kurrachee nelle Indie inglesi essendo no- 
tissimo il rigore delle leggi di vigilanza inglesi 
coutro lo sbarco clandestino di armi, tanto che 
perfino gli ufticiali inglesi devono sottostare a 
Janghe formalità per introdarre armi da caccia. 

Camperio, esaminando quindi la nostra disgra 
ziata situazione in Africa, conseguenza di nna 
politica di paure, propugna la resistenza ad ol- 
tranza, dicendo che sarebbe ora il momento di 
dimostrare che la triplice alleanza non è una va 
na parola, 

Alla Camera dei Comuni. 

(8) Londra, 13. — 0° Kelly interroga il go- 
Verno per sapere se una nave inglese che tra» 
sportasse munizioni da guerra a %eila, passando 
pel Mar Rosso, sia soggetta a cattora da parte 
d’inerociatori italiani. 

Il segretario parlamentare pergli affari est 
Curzon, risponde che se l'interrogazione si ri 
risce alla cattura del Doeheyk nel Mar Rosso fat- 
ta da un incrociatore italiano, egli può dire che 
il Doeleyk: non è nave inglese e non portava ma- 
nizioni da guerra a Zeila 

Ma se l'interrogazione si riferisce a un caso 
ipotetico egli non può rispondere senza un più 
maturo esame, La cosa dipenderà essenzialmente 
dalla destinazione finale per la quale il carico è 
imbarcato, 


affari di Oriente 


(8) Atene, 13. — In seguito ai massacri di E- 
rakleion si crede che la Grecia sia decisa a cessare 
di assecondare i Candiotti nei loro sforzi contro la 
Turchia. 

($) Londra, 13, — Il Daily Telegraph ha da 
Atene: 

4 I Turchi incendiarono il convento di Aykaratho 
(Candia) e ne uccisero il Superiore, che fa atroce- 
mente mutilato, "Tre altri monaci furono pure mas 
sacrati ad Anapolis, , 

(3) Atene, 13. — Un battello che inseguiva al- 
cuni ufficiali disertori, li raggiunse presso. Cerigo 6 
intimò loro di arrendersi. 

I disertori si rifiutarono minacciando resistenza o 
continuarono la loro via, diretti in Grecia, 

(8) Atene, 13. — I' Consoli fecero nuove rimo- 

re intorno all'invio di munizioni dalla Grocia 
nell'isola di Caudia. . 

Il Govemo greco risposo che prese tutto lo mifu- 
re di precauzione, ma che il sentimento popolare è 
troppo eccitato per poter fare di più. 

(8) Costantinopoli, 13. 
reca nell'isola di Candia co 
mito di pieni poteri per studiare lo modificazioni da 
introdursi alla Convenzione di Halepa 6 per puniro 
indistintamente tutti i colpevoli. 

Inoltro egli è incaricato di negoziare coi doputati 
candiotti riguardo alle concessioni da farsi e puniro 
gli autori dei recenti avvenimenti di Anapoli 

(8) La Canea, 13 — Zini pascià. commissario 
imperiale, © Ibrahim pascià, nuovo comandante mi- 
Itare, sono qui arrivati oggi. 

(8) Atene, 13 — La notizia dello dimissioni del 
colonnello Smolenits da ministro della guerra sem- 
bra infondata, 

Alla Camera del Comuni 

(8) Londra, 13. — Il Segretario por gli esteri 
Curzon, rispondendo ad analoga interrogazione, 
chiara che la questione dell'isula di Candia dest 
quietudine. Le responsabilità sono difficili a si 
lirsi. La Camera non dere prendore alcun partito, 
II blocco dell'isola fa proposto, ma è pericoloso in- 
tervenire fra Sovrano e sudditi, la cui rivolta sem- 
bra giustificata, 

Il Governo non credette dovero prestare In flotta 
senza. ottenere garanzio pei Candiotti. Soggiungo 
cho lord Salisbury desidera studiare un'azione comu- 
no delle Potenze in favore di Candia, Non crede 
che qualche potenza sia favorevole all' aunessione 
dell'isola di Candia alls Grecia. Il Governo ritieno 
impossibile risolvere prontamente una questione co- 
si complicata. ‘ — 

Il Primo lord della Tesoreria, Balfour, dice che 
nessuna potenza può nella questione candiotta agire 
da sola. Il Governo inglese interverrebbe soltanto, 

avesse garanzie auperiori alle promesse della Por: 

ma esso vuole il ioantenimento della paco in 
Europe, FORA 

(3) Londra, 2 DI pegretzio per gli patri 
Curzon, rispondendo oga i io 
diva Ii gerente ea n intenzione 
di riconoscere Îa qualità di belligoranti agli insorti 
candiotti. 


(Servizio speciale del Pop. Rom) 
(Vienna, 13, ore 17,40. — Si da per certoche 
l'Austria-Ungheria farà una nuo 


no greco prende 
mpedire l'anione di 
izzati dallo alancio 
e specialmente del- 


Dopo ia proclamazione dell'indipendenza. di 
Candia, la lotta su tutta Ja linea non può tar- 
dare a scoppiare e con ciò viene creata una situa» 
zione la coi serietà non si può 

conto dell fe 


13, ore 18, — Il Zemps teme che lo sim- 
manitarie dell'Inghilterra per i candiotti non 
no disinteressate, 

rifiuta tuttavia di supporre che l'Inghilterra ab: 

elle mire egoistiche, 
luzione della questione è l'ese- 
cuzione del patto di Halepa, riveduto e guarentito 

dalle potenze, 


-—_  —— 
L’ Italia in Africa 


Gili abitanti del paese da noi occnpato e del 
resto dell'Abissinia sono tutti belli, sani, forti e 
di una sobrietà sorprendente; con'un pugno di 
dura o di farina e una bevuta d’acqua stanno 
bene per una intera giornata; e dove vivono 100 
mila di loro per un mese, non possono. vivere 
1000 di noi per una settimana: come indiferen 
temente resistono a 50° di calore il giorno, dor- 
mono a ciel sereno — mentre il termometro scen- 
de a 15 e a 12 grali — la notte, 

Gli abissini sono anche relativamente laborio- 
si. Se spess: riposano gli è perchè non sanno che 
fare; ma allorquando siano incaricati di qualche 
servizio lo esegniscono con svcltezza, energia e 
intelligenza. 

Quel riposo che essi prendono non rassomiglia 
punto alla accidiosa beatitudine del mussulmano 
che fumando il narghilè sogna le voluttuose dol: 
cezze del paradiso promessogli dal profeta, 

A pochi chilometri di distanza — tra gli abi 
tanti dell'altipiano e quelli della pianura di Ai 

i forenza di fibra gran: 
gliati i primi ; neghit- 


A noi sarà facile di tener soggette le popola- 
zioni della pianura di Massana e Ghinda perché 
Gente apatica, iucapace di reagire; razze dege- 
nerate che da molti secoli abbandonarono l'alti- 
piano terrorizzate dalle scorrerio dei fieri abi 
tanti che popolavano l'interno dell’Abiss 
non ci tornerà difficile di tenere a noi ligia ‘la 
fede anche di quelli al di qua della linea Muna- 
Belesa-Mareb, aveado essi un certo interesse per 
chè noi vi restiamo, nonostante che qualche paeso 
come Barakit 6 Adi-Caiè nonfacesse molta buo» 
na accoglienza agli scampati di Abba Carima 
allorchè nella ritirata pPsiarono per quei to 
tori. Deponiamo però il pensiero di fare la più 
piccola conquista in Abissinia se dobbiamo con- 
tinuare nel modo e coi mezzi da noi finora ado- 
perati; sprecheremmo inutilmente tempo, sangue @ 
denaro ed anche un po' di buona fama tanto ne: 
cessaria perchè un paese sia rispettato e temuto, 

E cadono in gravissimo errore coloro i quali 
credono che uno di noi valga due o tro di loro 

Quella è gente superiore fisicamente e militar 
mente a tutti gli enropei e si potrà soltanto vin: 
cere con forze superiori o almeno egnali, con mol: 
ta arte e non badando a spesa, 

Gli abissini nascono nella guerra e di guerra 
vivono da tanti secoli sprezzando il pericolo 
un modo senza. confronti. Essi sono soldati pet 
atavismo: dei fancialli portano le armi e prece: 
dono l'esercito, ardenti di poter far mostra del 
Joro valore per guadagnarsi l'ambito nome di 
soldato, Allorchè vanno alla battaglia, è per loro 
giorno di festa: indossano gli abiti migliori ela 
Blorificano a priori colla tradizionale fantasia. 

Combattono poi in nia maniera mirabile, ado- 
perando una tattica alla quale nessuno Aveva 
mai pensato © che indurrà in abpresso gli eser- 
citi che vorranno combatterli a cambiar la loro, 

Agili come scoiattoli, avanzano a piccoli grup: 
pi o isolati inerpicandosi, contorcendosi, strisciane 
do come serpi e facendosi schermo del più pic- 
colo ostacolo che offre loro il terreno, per avvie 
cinarsi al nemico senza farsene accorgere, favo- 
riti come sono dal loro colore che si confonde 
con quello del terreno, 

Nondimeno nelle manovre che soventi si face- 
vano în Africa veniva sempre raccomandato il 
fuoco a salve fino a 300" perchè il nemico si sa- 
rebbe presentato in grandi masse, 

Si presentò invece a piccoli grappi di quattro 
o cinque individui. È quando l'artiglieria tirò il 
primo colpo su qualche nacleo un po' numeroso, 
immediatamente si sbandarono per dirigersi cia- 
sceno per proprio conto con circospezione e una 
pertinacia raccapricciante sall'artiglieria fintan- 
tochè riuscirono ad impadronirsene, 

Oltre alla superiorità nel combattimento, biso: 
gna convenire che hanno anche quella logistica. 

Quando — nella RulE ruata d'Adna — ve 
niva dato l'ordino a qualche nostro reparto di 
occupare una posizione elevata, gli abissini — 
che se ne avvedevano — dopo pochi minuti l'a- 
vevano diggià occupata, mentre i nostri non era- 
no giunti nemmeno a mezza strada. Qualche sa 
perstite informi, 

Essi in un attimo eseguiscono degli sposta- 
menti per i quali ad una nostra colonna occorre 
rebbe un tempo assai maggiore. 

Gli abissini non hanno bisogno di strade: mar« 
ciano attruppati disordinatamente da per tutto, 
Per loro non avvengono allungamenti di colon- 


ne, e s3 la strada non esiste, dopo il passaggio 
su’ una striscia di terreno di qualche migi 
d'uomini, essa è bella e fatta, poichè oltre alla 
pista che formano marciando, ognuno è obbliga» 
fo di rimuovere tatti i piccoli ostacoli che può in- 
contrare, 

Le loro marcie d’avvicinamento verso il nemi« 
co sono sempre brevissime — quattro, cinque, 

lieci chilometri al giorno — in modo che al mo- 
mento della battaglia siano freschi e possano 
trarro il massimo vantaggio dalla’ sorprendente 
celerità de' loro movimenti, Hanno inoltre la teo: 
ria della massa riunita ne) sangue, 6 mai si lar 
sciauo cogliere divisi. Soltanto ‘in casi eccezio- 
nali ‘distolgono una piccola parte delle loro for 
xe per molestare il nemico sui fianchi o sulle re- 
trovie. 

E noi — i= un paeso che facilmente ci si rk 
bella e lontani dalla base d'operazione — dobbia- 
mo guardare anche queste, mentre essi a tante 
cose non devono pensare: la base d'operazione 
loro è per lo Di fimpre col corpo che opera 
non avendo i bisogni che abbiamo noi, _ 

Non attaccano mai se non sono sicuri di un 
risultato favorevole; e il giorno in cni stanno 

e avero la peggio, il loro capo dà il comandi 

rompere le righe invitandoli a riunirsi un 
centinaio di chilometri più lontano; e lasciano 
noi colle mosche in mano, per 


Il commercio italiano nel primo semestre 


Zolfo, marmo e merci diverse. 


Chiudiamo con questo articolo l'esame analitico 
del nostro commercio semestrale. Esamnineremo in 
prossimi articoli l'intero commercio del 1895, ti 
partito per nazioni, completando così lo stadio 
sintetico che del movimento commereiale dell’anno 
passato facemmo sui primi dati delle Gabelle nei 
primi mesi del corrente, 

La Categoria 13.a comprende il carbone, lo zol- 
sfo, le pietre e la ceramica nel suo più largo si- 
‘guificat», Si tratta in complesso di una impor: 
tazione per 51 milioni di lire'e di una esporta- 
zione di 29 milioni in aumento di 4 milioni € 
mezzo sull'an30 precedente. 

Però di questi 51 milioni d'importazione, 44 se 
li prende il solo carbone f'ssile come abbiamo già 
detto parlando delle macchine, Altri 2 milioni 0 
poco meno, sono minerali non metallici, che 
fornisce specialmente l'Inghilterra; segnono le 
pietre preziose con un milione e mezzo, 

Come si vede, dunque, la lunga serie di tutti 
gli altri prodotti resta rappresentata da una im- 
portazione di soli 3 milioni e mezro di lire e si 
noti che le ceramiche comuni, le porcellane e le 
vetrerio în genere, bottiglie è specchi compresi, 
:s0no in diminuzione sensibile nel 1896, 

Anche all'esportazione si verifica lo stesso fe- 
nomeno, Poche voci assorbono il grosso del mo- 
vimento e civò lo solfo, il marmo, le conterie di 
Venezia, i n 


600,000 lire le calci; così che in definitiva si re- 
striuge a piccolissime proporzioni l'importo delle 
esportazioni dei rimanenti prodotti. 

Constatiamo però che tutte le voci segnano, sul 
corrispondente periodo 1895, aumenti sensibili che 
si coneretano in un aumento mediodi circa îl 20 
per cento. 

Il zolfo raffinato o greggio esportato 
nei primi sei mesi 1896 fa di quintali 2,058,607 
con un aumento di 331,777 sull'aguale periodo 
1895. Il valore fu di L. 13,380945 con un au- 
mento di L. 2,1 iu ragione di L, 6,50 al 
quintale. è così ripartita: 

(1. semestre) 
i» 1896 

Avstria-Ungher. quinti. 98221 106,842 

Belgio 29.679 38522 

Francia 408,888 

Germania 90,015 

Inghilterra 147,924 

Grecia 

Olanda 

Portogallo 111,683 

Russia x 79,9: 

Spagna 

Svezia e Norvegia 

Turchia 

America 

America 

Altri paesi 


Totale quint. 1,72 
Il primo semestre di quest'anno segna per lo 
zolfo una decisa ripresa come risulta dal seguen- 
te confronto : 


(Lo sem.) 1892 


quint. 16: 
no 1893 n 198 


1 
1, 
no 189% “© 
i 


no 189 % 
» 1896 M 
Il marmo tanto greggio che lavorato ha da- 
to, 7,610,843 con un aumento di L, 1,030,752 sul 
95. 
Il marmo greggio venne esportato în 
(1.0 semes,) 1595 
Francia tonnellate 8,237 
Germania n» 4882 
Gran Bretagna » o 2886 
Olanda 7 149 
Svizzera » o KloT 


2058,607 


Stati Uniti 11,528 
Altri paesi 9 


Totale tonn. 16,158 


Avstria-Ungheria 
Belgio 
Francia 

- Inghilterra 
Russia 
Spagna 
Turchia 
Africa 
Stati Uniti 
Sud America 
Altri paesi 


quint. 


28,663 


119,526 


Totale quint, 292,425 

Le cifre relative alle mercerie palesano, mo- 
re solito, la condizione poco progredita delle ri- 
Spettive industrie nazionali, Se ne importano per 
L. 3,285,000 e se ne esportano per L. 710,000. 
Quest’ anno è stata sensibile la maggior entrata* 
dei ventagli esteri. 

Diminuisce invece l'entrata degli strumenti mu- 
sicali (per 574,000 lîre nel 1896 contro 716,000 nel 
1835); ne aumenta viceversa l'esportazione (da 
248 a 490 mila lire), Ciò probabilmente devesi 
alla vega acquistat: 
indizi di un certo sviluppo nella fabbrica dei più: 
noforti. 

.Aumentate di qualche cosa sono le esportazio» 
ni di tessuti elastici per caizature e giarrettie;e 
salite da 90,000 a 417.000 lire; dei cappelli di fel- 
tro 60,000 cappelli nel 1. sem. 1895 e 800,000 nel 
1896, nonchè degli ombrel 

Non si tratta di grosso cifre; in complesso pu- 
co più di 8 milioni all'entrata e 9 all'uscita, ma 
è un movimento sintomatico che conviene seguira 
per rendersi conto dell'attività maziona!e in tutte 
le sue manifestazioni. 


Armi per GorerNo 


La Garz. Uff. del 13 contiene: 

R. decreto col quale viene istituita in Roma e an- 
ressa al Liceo musicale di S. Ceciîia una scuola di 
recitazione e se ne approva il reg:lamento e il rao- 
1» ciganivo — R. decreto che porta modificazioni al- 
lo statuto orgauico della Cassa di risparmio di Fa- 
briane, 

R. decreto col quale il Giunasio pareggiato ai 
nesso al Collegio “ Maria Luigia , in Parma è d 
ehiarato governativo ed unito al R. Liceo “ Ro- 
magnosi, , 


inistra- | 


gio — Conferma nella carica 
del R. Commissario presso la Cassa di risparmio di 
Muro Lucano (Potenza), 

Visita di puledri, — 11 ministero dell'Agricol» 
tura e commercio informa che, all'intento di agero- 
lare lo allevamento iu paese di buoi stalloni, l'Am- 
miuistrazione ha deliberato di far visitare, anche nel 
corrente anno, i puledri interi di due ani, per i quali 
gli allevatori ne facessero domanda, ritenendo. cho 
potranno diventare idonei alla riproduzione. 

Le domando debbono essere indirizzate al diretto» 
re del Deposito di cavalli stalloni della cireoserizio- 
ne nella quale trovasi l’alleramento, entro îl giorno 


1. settembre, 

La Commissione per la dei puledri si adu- 
nerà alia sede dei Depositi di cavalli stalloni in Cro- 
ma Reggio Emilie, Ferrara, Pisa, Santa Maria Capua 
Vetere, Catania e Ozieri, e in quello altro località 
che il numero e la provenienza delle domande po- 
tranno consigliare, 


Magistratura — Movimento di pretori — Ca- 
no-Serra, pretore a Bono, tramttato a Terranora 
Pausania, 


dai nostri mandolini ed agli | 


‘erranova Pausania, Îd, a 


Verdis, id, a La Madialena, id. a Bono, 
Bertoglio, id. a Pevoragno, id. a Pisogne, 
Bozzi, id. a Pisogne, id. a Peveragao, 
Serio, id.a Manîrelonia, id. aS, Giovanni Rotondo, 
Amato, il. a San Giovausi Rotondo, id. a Man 


il. già titolaro a Chiusdino în aspettati 
va, c.nfermato nell'aspeitativa per un altro mese dal 
Lo agesto, 

Cominelli, udit:re applicato allà procura generale 
d'appello a Napoli, è destinato ad esercitare Je fnn- 
zioni di vico-pretore nel 1.o mandamento di Napoli. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(fo — Nostro servizio) 


(Cronaca per tele, 


Genova, 12. — Le ragioni por cui il Governo 
dell'Argentina và cavillando per pagare la Garibaldi, 
si debbono alle strettezze finanziarie e all'avere scon- 
giurato il pericolv di una guerra col Chili della qua- 
Je pareva imminente lo scoppio quando l'acquisto ven- 
ne deliberato. Pare che îl nostro Governo inizierà 
un'azione diplomatica per appianare la vertenza. 

Urbino, 12. — Come già anuunziaste il muti- 
cipio di Urbiuo ba definitivamento stabilito che il 
menumento a Raffaello, opera egregia dello senitore 
Luigi Belli di Torino, venga inaugurato nell'agosto 
1897. A tal'uopo ha nomivato un comitato cittadino 
perchè studi il programma delle feste. 

Catania 12. — (Grassi) Il Consiglio Provin- 
ciale ha eletto Presideite il Senatore De Cristofaro 
iu sostituzione dell'on, Csstorina, 

Lo stesso Consiglio ha nominato delegati al Con- 
sorzio della Circam-Etuea i siguori Auteri Berretta, 
ou. Vagliasiadi e Barone Rajisardi. 

Teri abbiamo aruto un caldo escezionale, da non 
potervisi resistere, Il termometro segnava 46 gradi ! 

Catanzaro, 12 — In Torre Ruggero si in- 
cendiava la casa di Fodero Nicla, pirotecnico, a 
causa di esplosi.ine di fuochi artificiali. 

Rimasero cadaveri il Fodero e sia figlia Maria, ed 
altri tre feriti gravemente, dei quali uno in pericolo 
di vita. 

Genova, 19, — Perdura il mistero sull’assas- 
sino della giovane Caterina Gnecco, trovata, come 
vi dissi, uscisa a colpi di bastone nel bosco Orero, 

> Chiavari, 

Press) la inadre e figlia Cuneo, arrestate como 
supposte autrici del dolitto per antichi rancori, si 
sequestrarono una sottana insanguivata ed altri og- 
getti dunneschi pure insanguinati, ciò che aggrava 

ti contro di esse, 
ce che la Canes, madre, pochi giorni prima 
pese l'assassinata. 

— A Prato, l'Ispettore di P. 
scoperse, fuori della cinta daziaria, un grande depo- 
sito di scatole di fiammiferi senza marca, In seguito 
ad indagini si seppe che erano ricovati da nu ne- 

iaute di Empoli, presso il quale, fattasi nua per- 

isiziune, ne venne sequestrata una quantità enormi 

Rovigo, 12. — E' stat» depesitato nel muse» 
della nostra Accademia nu feto mostraoso, partorito 
presocemente da certa Trevisan a Boara Pisani. 

Si tratta di de bambive che hanno un tronco so- 
lo. Il resto del corpo è complet», quindi due teste, 
quattro braccia e quattro gambe. Una delle due bam= 
biue ha vissuto qualche minuto, l'altra è nata morta. 

Parma, 12, — E' st e ne sono stati 

ti i componenti, ne di traffatori 
i col pretesto di dare impieghi presso ditte im- 
carpivano danaro a titolo di canzione. 
Queste ie truffe principali, ma pare ne commettes- 
sero arche altre di genere diverso 
— oe 
Corriere di Napoli 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Napoli, 13, ore 16,15. — Il senatore Consi- 
glio ex-direttore del Banco di Napoli, risponde 
al direttore del Pungolo Parlamentase, credere che 
la rovina del Banco sia la legge Sounino, 

— Si assicara che îl principe di Napoli abbia 
ritardato di parecchi giorni la sua partenza per 
le coste del Mediterraueo aspettando un ricco mo- 
nile di brillanti giuntogli da Milano. 

— Certo Gatti, soldato d'Africa ritenuto diser- 
tore presso Ianzascià, impaurito invece dopo 
Abba Carima, to:hò a Mussaua © si nascose riu- 

ndo a venire qui da borghese, 

Non essendo riuscito a trovare lavoro si pre- 
seniava oggi al comando di Africa, 


: nr 
Lavori pubblici all’ estero 
La ferrovia pneumatica di New-York. 

Fino daî primi di agosto fanzionano a N-w-York 
nella 3.a Avenuo tre carrozzoni di ‘i'ram mossi 
dall'aria compressa, contenuta in recipienti di ac- 
ciaio che si trovano sotto i carrozzoni stessi, 

Un solo conduttore dirige il motore e con un 
movimento distribuisce la forza. 

I carrozzoni sono Innghi 25 piedi e pesano cir- 
ca 9,000 Kg. Essi possono essere fermati ad un 
tratto e in un momento si fanno retrocedere, Non 
producono nessuna scossa quando sono messi in 
moto. Essi fanno 12 miglia all'ora e soltanto do- 
po un'ora e un quarto che agiscono si debbono 
riempire i recipienti di aria compressa, cosa che 
si fa in un mezzo minato, 


Un ponte sull’Hudson. 


Gli americani liauno intenzione di costruire ua 
nto colusaîe sul braccio settentrionale del fune 
udson 


® ponte metalli: 


e pile avranno un'al- 
20) metri e le 


ondazioni penetreranno 


| nel suolo fino ad una profondità di 42 metri 


L'enorme distanza fra le pito permetterà 
grandi bastimenti di passare e di incrociarsi 
imbarazzo, qualunque sia il loro numero. 

Una quantità di linee ferroviarie, che faranno 
capo a New Jersey City, attraverseranno l'Hud- 
son su questo ponte, che sarà passato giornal- 
mente da circa va migliaio di treni, 

Le spese sono valutate a 360 milioni di franchi, 


DA TERNI 
Terni, 12. — (A. Filemî), La mia cortisponden- 


Teatri cd Arte 


za relitiva alla Congregazione di Carità nel ‘suoi 
rapporti col nostro civico Ospedale mi ha procaecîa- 
to il fustidio di qualche osservazione, alia qualo ri- | ci 
sponderò pubblicamente onde la cittadinanza terna- | st 
na si possa rendere esatto conto della questione d 

mo per primo sullevata, questione che nesessaria- 
mente bisogna presto risolvere, non alla meglio, ev 
me suol dirsi, ma secondo le vere esigenze morali, 
finauziario ed economiche dell'importante Istitato: | bi 
questione dalla quale se sarà ben risluta si avvan- 
taggierà la classe meno favorita dalla fortuna; se, 
invece, sarà risulta con mezze misure 0 con criteri 
gnetti © partigiani no avranno utile i soli furbi ed 


Creota, di Federico Uollino, Darjial, Pietr: li 
Gladiatore, Giacomo Osefice, Manwelita, Carlo Cor- 
dara, Marcella, Alberto d'Evesmo, Nave, Arturo Van- 


Lirica, — L'esawe dei lavori presentati per il 
oncorso Steiner a Milano volge al fine. Finora sono 
tate prescelte 13 opere. i 

‘Cavaliere del sogno, del maestfo Mezio Al cn; 

allini, 


ianci, Vasi, Viadislao Miller, Prima notte, Renato 


Broggi, Seila, Pietro Alignani, Sika, Aristide Spi 
Ping canto, Emilio Pizzi, Violmaio di Cre- 
mona, Giovanni Giaunetti. 


— Gressonney, 12, — Nella Messa eseguitasi 


affaristi, dei quali, come degli stolti, il numero in | domenica scorsa alle IL avemino, occasivne di udire 


questo inondo è infinito. . u 

Ua mese indietro, a su queltorno, io leggevo nel | p; 
Messaggero gravi lazuanze riguardo al trattamento 
dietetico dell'Ospedale e cotesto lagnanze direntaro- | d; 
no în seguito più insisteuti, Danque deve esistero 
nell'istitazione un malessere che reclama provvedi» 
menti riparatori. 

E qui torna in acconcio rilevare che, quando nel 
febbraio scorso, una persona molto rispettabile della 
città, în una-certa circostanza a tutti nota, invocò 
un'inchiesta sul servizio ospitaliero, la Cougregazio- 


consigliato individuo, il quale, per giusto riguardo 
‘alie canizie del paro, fece una pradente ritirata, 
Ciò non pertanto la Congregazione per sanare il 
malessere permaneate affidò alle Suore benemerite il | 
servizio di dispensa: benissimo, ho detto io, ma non | gi 
basta cotesto, poichè alle Suore si deve aftilare an- 
che il servizio di cucina, di guardaroba e di la van- 
deria, . P 
Dunque, mi han gridato taluni, vuoi che le Suore 
diventino lo padrone dell'Ospedale, mentre esse non { I 


debbono esserne che lo serve, sieav pure le più af- | f 


fettuose, ma umilissime sempre ? Adagio, miei signo- 
ri, JeSture non sono padroue,nè serve dell'Ospedale, 
Padroni sona i poteri della città, rappresentati dal- 
la Congregazione di carità, che ne procura il benes- 
sere, u© amministra il patrimonio largito generuî 


mente da insigni benefattéri. Esse sono Je ausilia- | n 


rio dei poteri pubblici nella equa distribuzione dei 
beni comuni ; missione cho esse, a differenza delle 
mercenarie, esercitano senza alcun compenso mate- 
riale, contente soitanto di partecipare a c testa di- 
stribuzione in quella minima parte che basti al loro 
personale sostentamento. 

Lasciamo andare coteste fisime di servi e di pa- 
droni ; smettiamo omai certi pregiudizi che tanto noc- ! 
ciouo al vero bene del popolo, 

Noi liberali — nou tuiti per verità, ma moltissi- 
mi — abbiamo sempra in bocca questo povero po- 


Si 


in buon concerto vocale 6 istramentale che lasciò il 
iù grato ricordo nell'animo degli astanti. 

La siguorina Maria Baisini di Milano cantò un an 
lante di Goldmark e suonò pezzi dificili e sceltis- 


simi, Molto bene cantarono Ia sorella Fina © la si- 
guora Maria Musso cai dopo la Messa S. M. la Re- 
gina fa larga di 

per la bella esecuzione. 


arole di encomio e soddisfazione 


Drammatica. — Gabriele D'Annunzio sta pen- 


È sando a Francavilla a Mare un dramma che ai chia- 
ne montò sa tutte le furie, ricorso al papi del mal | merà Città di morte ordinatuzi da Pati, 

sta scrivendo un nuovo romanzo per la Rerwe de 
Peris. 


Intanto 


-- Les Deux Gosses il gran successo dell'Ambign 
li Parigi, ha ottenuto accoglienza Insinghiera anche 
l teatro delie Galeries Saint-Hubert di Bruxelles, 

Necrologio — E' morta a Aldwerth, in Inghil- 
erra, all'età di 83 anni, la vedova di Lord Alfredo 


Tennyson, il poeta Juureeto, Lady Emilia Tennyson 


ra figlia dell'avvocato Sclwod e nipoto di John 
‘ranklin. 
Il marito aveva avato per lei nna grande tene- 


rezza © le aveva sempre prestato cure alfettuose du- 
rauto la mala 
chiodata per molti auni sopra un sofà, 


a che ha tenuto Lady Tennyson ia 


ady Tenuyson ha seritto versi ed è stata buona 
ata. I poemi patriottici del marito sono stati 


messi in musica da lei, 


Varie — Un nuovo istrumento musicale è stato 


introdotto all Opera Renle di Dresta, nell'ultima 
rappreseutazione di Itienzi, Il nuovo istramento si 
chiama “ Corno di guerra, , el è Inngo m. 1,25. 


— Si annuazia la prossima apertura di due nuovi 


tentri suburbani a Londra: uno nel sobborgo di 


tratford alla fino del mese, l'altro iu quello di Brix- 


ton il 21 settembre, 


polo, ma il più dells vvlte mostriamo ai fatti di non 
averlo punto nel cuore. Con lui siamo larghi d'in- 
ceuso e di smorfie, quando col suo mezzo vogliamo 
raggiuugere i nvstri iute.dimenti noa sempre retti, 
non sempre giusti, ma se avvenga poi che il voro 
besessere del popolo esiga il sacrificio delle nostro 
consorterie, che si coi nustri personali in- 
teressi, allora 
popolo, se psre non lo si aggrelisca fervcemente, | V 
Il fatto custinte di ogni giorno e di ogni ora di. 
mostra che questo popolo sovrano rassomiglia pi 
Cristo nel pretorio ai Pilato che a Cesare trivnta- | ri 
tore dei Germaui e dei Franchi. Oh! perchè, dun- | Si 
que. quando, duo essere stato flagsellato dal lavo 
ro diurno e notturno, va ariposarsi all'ospedale, che 


Tommasi, Vi 


——_____—_iìzuxu 


L'Esposizione internazionale artistica 


DI BERLINO 


Gli artisti di nessun'altra città italiana hanno 


lascia nel dimenticatoio il povero | risposto più volenterosi di quelli romani all’in- 


0 della most:a artistico-iuternazionale di Ber- 

Fra gli espositori si notano: Bazzani, Bog- 

i due Bompiani, Cabianca, Carlandi, Jo- 

, Olivetti, Pennacchini, Petiti, Sartorio, Sciuti, 

imoni, Trarenghi, due iratelli, Tomba, de 
alini ‘e Corelli, 

Come era da aspettarsi, gli acquarellisti pre- 


è casa sua, per medicare le sue ferite, ivi almeno | valgono, specialmente il Bazzani per i suoi qua- 


non deve trovare quei conforti che si permette il | di 
più umile ma agiat» cittadino ? Oh perchè in quella 


ri riproducenti i monumenti, il Corelli per una 


bellissima Ciociara e il Simoni per un corteo re- 


cust di dolure, vi debbono essere gli sfruttati e gli | ligioso arabo. 


sfruttatori ? 
Ma dunque che cosa enoi ta? — mi chielerà 
certamente. Mi sembra d'averlo detto, ma meglio mi | ni 


Un acquerello del Battaglia è stato acquistato 
lal Maseo civico di Maxdeburgo, uno del Bazza- 
i per la lotteria dell'Esposizione. Un quadro ad 


spiegherò ad altro numero. j acquerello che richiama l’attenzione generale, è 


- wu 


n dipinto del de Tommasi, che rappreserta una 


Un altro buono ci lascia! — Camillo Alleva, colto | Scena in un rasse di Cicciaria. Il Battaglia ha 
chimico-farmacista al servizio del signor Morganti, | Pure venduto due suoi quadri ad olio. 


spintori da motivi indiscutibili — perchè d' indole 
tutta privata — si è liceuziato e va ad vcenpare uu } 
posto — certo più Ineroso e pacifico — a Velletr 
Durauto i quattro anni che fa Éra uoî seppe acca- 
parrarsi la stima e la benevolenza di tutti, 6 i suoi ! d 
amici — in considerazione del merito personale che 
tanto lo distiugue ed onora — gli accordarono i loro 
suffragi a consigliere di questo Comune. 

Egli, con preghiera di pubblicazione, m'iuvia la | &! 
segueute letter: 

4 Amici carissimi, 

Per privati motivi debbo mio malgrado lasciar | « 
questa indastriosa e patrioti. bi ell’ allonta= 
narmi dopo ciréa quattro anni che ospitato e | è 
che con orgoglio mi sentivo vostro concittadino, p.r- | q, 
terò meco grato ricordo, per la cortesia ed il costan- 
te affetto addimostratomi sempre da ogni classe di 
cittadini, ed in ispecie dalla benemerita famiglia O- | g, 
peraja cui mi onoro appartenere, serbandone imperi» | {i 


dute 


Se i romani emergono nell'acquerello, i vene- 
iani banno il primato nella pittura a olio. 
si la più bella cosa della sezione italiana è 


la tela del Cipriani che rappresenta la facciata 


i un deperito palazzo veneziano, sotto il quale 


si svolge una scena d'amore, Anche una veduta 
di Va 
lotteria, mentre un altro suo quadro un 


ia del Ciardi è stata comprata perla 
Canal 


rande, , è stato acquistato dal governo prus- 


siano, che sceglie quel che vi è di meglio in ogni 
sezione, 


Il Fraziacomo ha due quadri “ onaccia, e 
Tristezza , che producono profonda impressio- 

un “ Avant les Dames , del Dall'Oca Bianca, 
un vero gioiello, Sotto nn quadretto di genere 


lel ‘Tafuri vi è il consolante cartellino: “ Ven- 


Fra i milanesi emerge il Carcano per tre qua- 
ri alpi ente : “ In Alta, è pieno 
i efficaci “ia Merenda sul tetto del Duo- 


tura memoria e doverosa riconoscenza, mo di Milano ,, del Pagliari è assai buona, come 


Nel rendervi infinite grazie, auguro a questa Cit- | è 
tà, parte interessante della colta o verde Umbria, un 


il quadro “A Sera,, del Panerai di 
In complesso l'italia in fatto di pittar 


lieto e fecondo avvenire. © ==. = 0 rappresentata e le vendite nella nostra sezione 
Vi prego intanto gradire î mici più sinceri osse- ‘ gono supericri a quelle di ogni altr 


quii e credetemi perla vita Afî.mo vostro 


Camillo Allevi 
All’amico del cuore il mio saluto di commiato, , 
n 


Note scientifiche 


"= a 


Il caldo a New-York. 


(S) New-Vork, 13 — Nelle ultime 24 ore vi fu- 


tono 173 decessi produtti dall’eccessivo calo. 


Qui e nei dintorni la temperatara si è abbassata. 


Ancora dell’aclisse del 9 Agosto 
‘n telegramma da Podò giunto a Copenaghen an- 


Bagni e villeggiature 


In Tribunale - Il Sezione penale, 
Pres.: Gonella - Giudici : Gatti @ Primicerio, 


Foriîento în piazza @nglielmo Pope, 
Aristolomo Mancinelli danni I, costole del tesvino 
vio, in piuîza Guglielmo Pepe, la mattina del {9 apgey 
accorso che mancava mn lume a petrolio. E e aceagi go 
riano Salvatori, custode di un teatrino. lì ace ca 
quella motte li ‘aveva sorvegliati tuti e due, Il xa 
olfeso di questi rimproveri 0 rispose con parole pintusto, 
sontile. L'altro, senza aggiuager verbo, estrass il elajiy 
lo immerse nel fianco sinistro del povero Salvator {qa 
ua po' perchè credeva lggiera la feta, na po' for lat 
del Mancinelli, pericoloso pregiudicato, pensò di nin du 
iure il fatto; € si recò in casa del ‘sto padrone pr fu 
molicare, Na quivi svenne; perciò. fa trasporto ife 

dale di S. Antonio, dove fa giudicato in pericolo di 
Però guarì con una ventina di giorni diletto 

Ni Naucinell fa condannato deri ad un anno € mez 
reelasion 

Dif, d'ufi. avv. Zorzi. 


Prima Pretura urbana. 
Contro il coltello. 

Tra ieri e avanti ieri. sono comparsi dinanzi al Pretoro 
urbano molti degli individui recentemente arrestati per re 
sere stati trovati în possesso di coltelli. Quasi tatti 
cono a loro scusa che quell'arma serve al loro mestiere, 
non pensano a giustificare come non lo lascino a casa g 
bottega, invece di portarselo nelle usterio, pronri 
prarlo alla minima occasione, 

Tutanto furono condannati ad otto giorni di arresti Gip 
seppe Rossignoli, d'anni 23, ed Annnnziata Carton. 

sci giorni Mariano l'er 


Into, che in 


anni 
pui 0, roman 


Cesaro Romanelli, d'anni 
Tinozzi, d 


L'Accademia internazionale di Ginevra. 
Oggi e domani nel palazzo delle feste 
vra avrà luogo la grande Accademia in 
nale di scherma per dilettanti organizzita ta 
quella Società schermistica, Vi pren par 
te le lame più gazliarde di Francia, Belzio, Stig: 
nera è Italia. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
VENERDI’, 14 agosto 1896 — S. Eusebio. 


Leva il solo allo ore 3.19 m.- Tramonta alle 
Leva la duna nile oro 1140 m.  Tramonta a) 


Tu Furopa pressione elevata all'ovest bassa all'est 

Ja Itilia nelle 24 ore: leggiero pioggie 6 qualche tem 
poralo al ù 

Probabilità: venti deboli a freschi seltentrionali al N 
iatorno al poneute al S, cielo in generale sereno qualche 
leggiero temporale sul versante adriativ 


Nelle Provinele dalle 7 del 12 alte 7 del 13, 


Moss. | Min, 
molle 


Perugia 
Firenze, 


All estero oro 9 del 13, 
[31 1[Budapost. . . {14 11Zurigo. 
[10 4|‘reieste 2119 S|Lugano: 
isla 
Odessa | 
Amburgo, 
Praza.. 


1° s|Parigi. 
io é|Nizza 


-Monoverbe 
QUIta 


Spiegazione del Passatempo precedente 
PAL-ETTO 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


Mr 


Direzione armamenti Vemezia. - 13 agosto - Prov. 
vista di kg. 34300 di olio d'oliva 1.a qualità per macchine. 
Presunte L, 54,500, 

Direzione armamenti di Napoli. - 2 agosto - Prov 
vista lg. 50,00) olio e. s. L. 90.00, 

Direzione nemnmenti Spezia, - 19 agosto - Prvti- 
sta kg. 367,00) ollo c. s. in tro lotti L. 337,000, 

Item - 31 agosto - Fornitura oggetti di amianto, Pre 
suote L. 

Prefet agosto - Lavori 
sinistro dell (o I 


costo - Appalto mano d'opera dei detenuti per uffi 
uzolai el Reclusorio di Padova, Anni 4 (V. Capiti, 
Congregazione di carità di Seincen. - ji agosto - 
Afitio per anni 6 dell'ex foudo S. Pietro Sottano ettari 18139, 
Annuo estagi 


nunzia che dai fvtografi di Flensburg souo state prese 
11 fotografie dell’ eclisse a Bredvik, nel Fiord di 
Skjerstad, eve il cielo era sereno, L'osservatosio di » 
Pietroburgo ha ricevato nutizie della spedizione scien» | e 


tifica dell'Amar. Il cielo era coperto e le osserva- | glio per riuscirvi. Ma ni 


zioni non hanno dato nessun risultato. s 
A Tokio l’eclisse fu visibile’ Ma nel nord del Giap- 


Palo, 13 — E' un fatto che qui si procura di 
nssare la vita il meno nuiosamente“che sia possibile 
tutti della piccola colonia facciamo del nostro me- 
0 di nvi ammette che lo 
ago debba o possa cerca 


le quali possono avnoiare lo persone, eni si riferi 


pone essendo il cielo coperto non si fecero osserra- | geono. 


zioni, 


E tali sono le notizie mandatevi di quì giorni so- 


La spedizione Nansen. no, relative al filtazamo 


(8) Cristiamia, 13. — Secondo il giornale 
Aftenposten, Nansèn sarebbo arrivato oggi a Var 
doe con Windward, 


Lettere Umbre 


DA PERUGIA 


Perugia, 12 agosto, — (Zeno), Il conte £t- 
tore Salvatori, noto nel nostro mendo artistico per 
altri suoi pregiati lavori di scultura, la offerta alla 

ica l'iracoteca un suo gesso rappreseatente la 
statua del muestro della seusla pittorica umbra Pie- 
tro Perugino. 

Dopo € durante îì sonno tranquillo del noto Co- 
mitato pel monumeuto a Pietro Perugino è un pra: 
tico ricliamo al dovere questa dono da parto di nno 
degli artisti più stimati della nostra città. 

Sentiranzo gli eterni dormienti? E' utile sperarlo. 

— Si è riaccesa (proprio în questo periodo!) | 
polemica vira sui progetti per le omai eterae que- 
stioni del tram, della Îuce e dell’acqua. 

Ma anche sn tutto questo, dopo un risveglio alla 
Ince del magnesio, si tornerà a dormir sopra, poichè 
per la città nostra è fatale la sonnolenza per progetto! 

— Intanto uu esempio di attività splendido co l'uf- 
fre il nostro Stella con il suo Zurreno. 

Fallita intatti l'impresa del Bra-hamg, non sì è 
dato per viato, e fedele al proverbio tatto umbro 
che morto un papa se ne fa un altro, ha scritturato 
ls compagnia equestre di Alfonso Guillaume, di 
retta da Rodolfo Guillaume, ricca di numeri nnovi, 
di artisti distinti, di quadropeli e di costumi splen: 
didissimi, tantochè il favore del nostro pubblico è 
stato subito conquistato, e la compagnia stessa fa af- 
fari d'oro. Bravo lo Stella e bravi gli artisti, ma 
brave aache le nostre signore cho ubbellano ogui sera 
a sala del vasto teatro, 

— Per la consucta fiera di Mozzagosto a Monte- 
luce a due passi dalla barriera, anco in quest' anno 
si proparano feste campestri in quella storica Joen- 
lità. Dico storica poichè tutti i peragini hanno di 
quella fiera dolcissimi ricordi dell'infanzia loro, es- 
sendo molti anni indietro o manfeneadosi tuttora quan- 
tunque ia solo pallida rappresentazione, l' emporio 
gi giocattoli de divertimenti tanto cri, all'in 
faazia, e di tanta disperazione teraii 

"Pel 28 corrente è cliti umbri si sogp dati ap- 

tamento coi ciclisti tos vicina Città di 
Castelo, la cortese el osi 
goriverò, facendo 


E' nuto che dopo una prima notizia non confer- 


Bice Bargotti coll’ artista di canto signor Lallo Si- 
lexzi, che vi assicuro non sussi 


tere affatto, 
uorine e di fidane 


mata di poi, che l’ardito esploratoro avesse rag- 
giuato il Polo Nord, uon si era più sapnto nulla 
della spadizione Nansen, 


-—@eeeg il 


Lo sparo di un mortaio 


(5) Rennes 13 — Facendosi iersera fuochi ar. 
i, l'ultitv sparo di un mortaio fracassò il cra- 
gravissimo, 


A nio di una giovano, Îl cui stato 
Dalle Puglie Cinque altre persone sono rimaste ferite, di cui 


di 


ine gravemeate, 


AI Consiglio eomunaie. 


Bari, L1. (Dentico), — Chi legge delle frequenti 
tornate di questo Consiglio comnuale, in questa sta- 


i E: 


Palazzo di Giustizia 


gione afosa ed opprimente, penserà, per lo meno, che 
Bari si trovi fra i paesi della Lapponia ove ora si 
sente bisogno di psili e lane per ripararsi dai freddi 
glaciali. E pure questa città giace nel mezzogiorno 
d'Italia sotto una costante temperatura di 35 a 36° 
di calore in questi mesi di estate, di éui i padri co- 
seritti di questo Comune, per il troppo amore che 


Corte d'Assise. 
die Di Stasio e Giampietro - PM: 
Martinotti. . 
L'omicidio di via della Croce. 
La notte del 2 fobbraio scorso, fu accompagnato all’ ospe- 


sentono alle cose d'interesse cittadino, mostrano di | dale di S. Giacomo un giovine calzolaio, Giuseppe Cesaretti, 


sfidare tatti gli effetti liquefacenti di Phebus, man- 
tenendosi în frequenti adunate di 4 e 5 ore, È 

Vero portento di tanta abnegazione è il presidente | di 
di questo Consiglio comunale, il quale 0 perchè sia 


con due ferite di coltello, una al torace e l'altra all'aldome. 


‘a subito giudicato iu pericolo di vita ; ed infatti il giorno 
opo mori. 
Contemporanevmente presentavasi all'ospedato della Conso- 


refrattario al caldo — per la sua costituzione min- | luzione, accompagnato da un amics, il parrucchiere Riscardo 
s 


gherlina — o perchè voglia castigare i consiglieri 
avversari, alla cui pertinace opposizione va dovuta 
la ritardata discussione delle cose municipali; certa | P: 
cosa è che, questo tipo singolaro di Sindaco lo si { £i 
crederebbe fatto di amianto, tant'è l'impassibilità co 
eui resiste ore el ore, alla temperatura dell'aula di 


ferente tolleranza nuche la battagliera minoranza, 


di anni 19, romano, con due ferite di trincetto al 
tro e al pelto. lrontamento medieato, il ferito 
oté uscire gumnito dall'ospalale dopo una quindicina d 
iorui. Ambedue ripetutamente interrogati affermarono di es- 


sere stati feriti da individui che non conoscevano, ed in risse 
sorte casualmento, La contemporaneità dei due ferimenti © 
guesto palazzo municipale; a cn soggiace con init: | 1' suiaga dei rasi 


iti, indussero il giudico istrat- 


tore a credero che tra i duo esistesse un'intinia relazione. Si 


La sedata di ieri sera ci ha tenuti inchiodati 4 | riuseì infatti nd accertare che i duo giovani, prima d'allora 


lunghe ore per la nomina del segretario capo di que- 
sto Municipio, e riuscì eletto il dott. Massi Cesare 
con voti 24 su 44 votanti. - 

I concorrenti al posto eraa» parecchi, ela nomina | a 
seguì la proposta della commissione incaricata per 
la graduatoria dei titoli dei concorrenti, in eni l'e 
letto dott. Massi occupava il primo posto. 


‘auicissimi, sî erano feriti reciprocamente. 


Quella sera essi avevano deciso di andare ad una festa da 


ballo con alcuni amici. Ed il Cesaretti, un po'brillo, volte 


indare ad armarsi di un trincetto, nella sua bottega în via 


della Croce, perché credeva. d'incontrare in quella festa ua 
tale col quale doveva far dei conti 


Ai consigli del Saceoni di lasciare il trincetto, il Cesaretti 


Il neo segretariò capo è preceduto da fama di ot- | si adontò. Cominciarono a litigare, e si conciarono a quel 
timo funzionario, e rresentemente è segretario del | modo. 


Comune di Marino (Roma). 
Questa nomina nou potrà sollevare le solite pro- 


Il Sacconi è comparso ieri per rispondere di omicidio vo- 


Jontario dinanzi ai giurati, i quali ammisero avere egli agito 


teste, perchè pare ispirata al’più retto concetto di | per legittima difesa. 


tizia, Il resto della seduta di iersera fa occupata 
Lotti mie topo n 
% 


’accusatg Yenne quindi assolto. 
Dit. avv.fbanattoni - P, €. avv. Lopez. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Sior Incioda in Francia. 

La mania di creare grandi uomini 0 di erigere 
statue, che in Francia ha raggiunto properzini 
auche maggiori che in Italia, dà luogo anche lì a 
scene burlesche, esilaranti. 

All'Ospizio di Vichy è morta una donna, co» 
aciuta sotto il nome di mamma Ibrobim c 
muta dall'Algeria, vestita da vivaudiera dei zuavi, 
le sottane corte, il berretto russo in testa; aveva il 
petto costellato di medaglie © parlava con a 
convinzione delle campagne da lei fatte come vir 
diera del secondo reggimento zuavi, Test 
nome fu cinto da una specie di leggenda; il 
stero della guerra si affrettò a darle una pens 
il presidente della repubblica — era allora il p 
ro Carnot — attaccò sal petto della vivatdiera n 
croce d'onore dei valorosi. Alla sua morte i fanatici 
hanno proposto di elevarle una statua. ; 

Senonchè gli antichi combattenti del 2° zuevi 
anno cominciato a dire: “ Mamma Ibrabim?... È chi 
l'ha mai conesciuta?... Mai il 2° zuavi ha avuto una 
vivandiera di questo nome! , 

Stupore, agitazione generale. Si ordina una per- 
quisizione fra le carte di madama Ibrahim; e iv 
luogo di fatti di guerra si trova una... patente di 
prestigiatrice ambulante, rilasciata dalla sottoprefet- 
tura di Tolone. 

Perbacco, che giocatrice di bussolotti, capace di 
mettere con tanta disinvoltura in un sacco il presi” 
donte della repubblica, il ministro della guerra cl 
cancelleria della Legion d'Onore! 

Morale: prima di innaleare delle statue a qualeo- 
no bisogua pensarci bete. Altrimenti capita di eri 
gere un monumento al Sîor Incioda, merto per ls 
patria e viceversa vivo e in eccellente salute, ovvero 
di raffigurare nel marmo come esempio dell'antico 
valore francese, una sonnambula di strada! 


LA NOTA D'IGIEN. 


Le natte del cuoio capelluto. 
Le natte del cuoio capelluto sono piccolo cisti ri 
ne di materie grasso e di frammenti di epidermile 
Le causo sono poco note; la loro sede predilei 


è la testa. 
“Quando la natta ha un volume medio essa he fit" 


ma schiacciata, ingrossando diviene sferica. La pell 
della natta ha Lo normale, i capelli sono 
Le piccole cisti sono dure, lo grosse molli, In g*1** 
rale il malato non ricorre al melo altro; cogne, 
do esse sono grosse come nocciole o noci; alcune pes; 
sono noneuranti fanno loro acquistare un velua* 
che dà alla testa un aspetto grottesco. 

Le cisti non sono quasi mai Lic raga 
volta la pelle s'infiamme, si fa sottile e 
risente dolori, tanto più se si aprono da 
tondo un umore spesso o-taltolta»fetià 
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@nglielmo Pepe, 
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CONCORSI, 
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agosto - Prove 
sta - Prove 


amianto, Pre. 


bi anti per off 
4 V. Capità, 


sa pensione 
ilora il poves 
atidiera ln 


illa avato un 


una per 
him; e iù 
ente di 


lotti, capae 
ui ha 
della guerra ela 


tue a qualen- 

i rapita di eri 
da. merto per la 
ovvero 
dell’antico 


di epidermide. 
sede prediletta 


lo medio essa hafors 
© sferica, La pelle 


stare un voli 

'erielose, ma tal 
icolose, 

Hottilo è il malato 


(questo. fatto espone il malato alla eresipola ed a 

ivparazioni lunghe 6 noiose, 
Ter esitarle bisogna ricorrere al chirargo non 
va la natta si manifesta, tanto più che l'estra- 
ziouo del piccolo tumore non è punto deloresa, se 
se te si ha cura di far prima sulla parte 
ta un’ applicazione di ghiaccio e una iniezione 


on sì debbono lasciare ingannare dalle 
ssolsenti; bisogna ricorrere addirittura el 


em peratura di feri. — Dall'Osservato» 
» del Collegio Romano: Termometro centigrado 
ino: 27,9 — minimo: 16,2. 

Vaticano. — Ieri mattina S. Santità rice- 
vette in udienza privata monsignor Ghezzi, ve 
scovo di Civitacastellana, Orte e Gallese, 

Arrivi e partenze — lJeri parti per Na- 
poli il generale Sterpone, 

‘organico della Provincia — A com- 
plem nto della notizia data a proposito del nuovo 
orcanico proposto dalla Commissione consigliare, 
riassumiamo i termini di dettaglio che di 
no il nuovo progetto dall'ultimo organ 
vate dalla Deputazione provinciale: 

Uffici amministrativi — Organico della ces- 
sala D-putazione — 1 segr, generale (a L. 7000) 
L. 7000 - 1 seg se (4500) 4500 - 2 segr. 
Za classe (3500) 7000 - 1 rag. cano (6000) 6000 
2 a classe (4000) 8000 = 1 rav. 


500 - 1 applicato 
ni (1600) 12800 — Totale lire 
posto dalla Commissione : 
gencrale (a L. 7000) L. 7000 - 1 segr. La 
1000) 4500 - 2 se ) 6610 = 
000) 6000 - 1 rag. La classe (3700) 
1 (1000) 6000 - 2 rag. d.a cl. 
2 {01h 4800 - 1 economo (2500) 1 archivista 
m) 2300 - 1 ci 
vaui (1080) 6180 - Assegni porsuni 
tale Li. 54080, 
Ufficio tecnico. Organico cessata Deputazione, 
- i Ing. capo a (L. 7000) L. 7000 - Î ing. ag- 
giusto (6006) 5000 - 6 ing. di I. classe (4500) 
— 6 ins. di IL. classe (3300) 21000 - 6 aiutanti di L 
Tassi 6 uintanti di IL classe (1800) 
Just to d'ordine (1600) 200 oltre 200 d'in- 
dennità 1800 - 3 impiegati d'urdine (1600) 
archivista protocollista (2200) 2200 
000 - indennità di cavallo 18800 - Totale . 
Organico proposto dalla Commissione, — 1 Ing. 
capo a (L. 7000) L, 7000 - 1 ing. di LL classe (4200) 
‘i 4700 - 5 ing. di T. classe (4200) 


00 — To 


(1800) 10500 - 10 aiutanti di IL classe (1500) 
‘2 atori (1800) oltre 400 dindenni 
(1080) 5920 - 4 seri (1080) 
100) 2100 -'iadennità vet:ure 9000 
l'otale L. 123940, 
ersonale 
sata Dept 

5 uscieri (1950) portieri (800) 
guarda portone (1250) 1250 — Totale L. 11 

Organico proposto dalla Commissione. 

capo (L. 820) oltre. 400 d'indennità L, 1220 

‘20) cltre 400 indennità 5400 - 4 uscieri 

SO - 1 guarda portore (1120) 1120 — In 
0820, 

Per il decentramento amministra= 
tivo. — Riceviamo e pubblichiamo di bun gra- 
do, angurandoci che la voce dell’ assiduo trovi 
un'eco benevola e sollecita tra gli studiosi delle 
discipline amministrative e gli esperti della pub- 
blica amminist'azione, che a Roma non difettano 
e sono valor 

Ilmo Sig. Editore, 

Che Torino, Milano, Venezia studino il difficile 

problema 
imcurante, stu- 
andrebbe di bene 


ch' essa, ma i casi isolati 

to approdano, 

i i un Comi- 
le, non solo, 

sta degli interessi di 


0 tali e poco 0 p 

Pe chè dusque non costi 
tato che studii la questio 
ma anche sotto îl punto di 
fioma? 

La scnola di recitazione a S, Cecilia 
— La Ga ‘ciale pabblien il R, decreto col 
quale viene istituita nna Scnola di recitazione 
nel Liceo musicale di S. Ceci 

nic» della scuola è il segnente : 

Direttrice o maestra 

stro primariv 


La durata normale dell’insegnamento sarà di 
tre anni, così ripartiti: Lo anno - Lettu 
nunzia, esercitazioni di memori; 
anno - Insesnamento dell’: 
interpretazione dei carat 
è pubblici 

Dopo il 3.0 anno gli alunni potranno ottenire 
il diploma 4 

Gili alunni dovranno dare quattro esperimenti 
all'inno e alla fine dell'anno scolastico un saggio 

blico e solenne con invito alle autorit 
quent-ranno la Scuola di recitazione gli 
alunni destinati all'arte liri: 

Gili abiti in costume e gli abbigliamenti spe- 
ciali, richiesti per gli esperimenti © peril 
finale‘ sono a carico della scuola. 

carico degli alunni resta tutto ciò che costi- 

Îl basso vestiario. 
conferimento del dipl:ma di licenza giadi: 
lerà una Commissione composta della Direttrie: 
* degli insegnau 
nte dell’Accademia, 

Per essere ammessi alla seuol: 

o di 14 anni peri ma 
non avere poi oltre; 
mini € i 20 per le donn 

età concessa dal Ministro della pubblica istra- 

one. 

Magistratura - Baldini Silvestro, uditore 
destinato ad ese: citare le funzioni di vie:-pretore 
nel Lo mand, di Roma, in aspettativa per motivi 
di salute, è richiamato în servizio nello atesso 
mandamento e con le stesse funzioni, 

Emili Ruggero Gnido, viw-cane. della 3a pre- 
tura di Roma, è temporanca.nente applicato alla 
segretena della r. proc, presso il tribunale civile 
a penale 3 

il carcere di Frascati — Con disposiz 

steriale, il carcere giudiziario succursale di 
‘cati è stato trasformato iu carcere mandamen» 


occorre avere 


to — Domani al- 
del Banco 


fe lu Ariezia — Domani festa ali'Ar 
cia, Alle 6,30 estrazione di nina tombola di 
» beneficio della Congregazione di carità, Alle8,30 
i imuinazione e fuochi ali. 

i’er un collega. — Nella chiesa dei 
Vincenzo e Anastasio a Trevi fu ieri celebrato 
un servizio fanebre in suftragio del prof. Anton 
Maria Bonetti. 

Celebrò il parrocò padre Ferrini. 

La chiesa era affallatissima. Vi assistevano mol 
tissimi colleghi in giornalismo e le rappresentan- 
ze di associazioni cattoliche. 

Presero parte alla cerimonia circa 40 professo- 
ti delle cappelle di Roma, 

agitazione del cacelatori. — Si è co- 
stituito nu Comitato centrale di resistenza fra i 
cacciatori del Regno per combattere la caccia 
clandestina e sterminatrice. 

Le adesioni si ricevono fino al 2 settembre pros- 
simo preparandosi pel giorno 8 an grande Comi- 
zio di cacciatori allo scopo di deliberare sulle 
proposte da presentarsi al ministero dell'agricol- 
inya e al ministero dell’ interno per raggiungere 

scopo, e sulle massime da adottarsi per impe- 

ire la distruzione della cacciagione e il van- 
lalismo fino ad oggi tollerato. 


Ospedali di Rom 

ati al 12 agosto 1996: 
Eatstentt (entrati! 

(Gar. [Morte 


— Movimehto dei ma» 


also : polo] 


Per l’Assunta — Domani, festa dell'Aslune 
zione, a commemorare il Primo Centenario del 
miracoloso movimento degli occhi della Madonna 
dello Grazie, nella chiesa attizua all’Arcispedalo 
della Consolazione avranno luogo solenni fanzio 
.y Verrà impartita la Trina Benedizione da S, E, 
il cardinale Francesco Segna, 

M suicidio del enrabiniere. — Un ti 
ste fatto si è svolto ieri nel Î 
carabinieri ai Prati di 


za vcenpata dal sesto squ 

l'altimo piano della Caserma, ò 
carabiniere Francesco Mastriani non era al sto posto, 

Nessuno sapeva spiegarsi come il Mastriani fusso 
potuto uscire; senonché dopo averlo 
molto tempo invano, si notò che una fi quasi 
a metà del fabbricato che dà sul Viale delle Milizie, 
era aperta 

Uno degli allievi, assalito da un tristo presenti» 
gmento, si affacciò allora colà e purtroppe vide giù 
sulla via un compagno disteso iu terra, immobile. 

Si comprese subito che trattavasi di un suicidio, 

Alcuni graduati iufatti corsere immediatamente 
sul luogo © rinvennero il povero giorano orribiluene 
te sfracellato in una pozza di san 

Era cadavere, 


Veniva trasportato nell'interno della Caserma. 

Le indagiui fatte in proposito dal colonnello e dal 
tenente-colonnello sulle cause che avevann potuto 
apiogere il Mastriani al triste passo, riuscirono în- 
fruttuose. 

Il Mastriani, giovinotto ventenne, nativo d'Ivrea, 
da una settimana anpena era stato incorporato nei 
sesto squadrone. Era abitualmente taciturno, pensi 

ente univa 
triste passione conturbava l'anima sua 

Paro che il giovinotto siasi suicidato verso le 3, 

Cisì almeno ri Î 


romani. Pare che il porergomo non abbia comple: 
tamente a posto il cervello e in questi ultimi tempi 
Specialmente mostravasi eccessivamente nervoso, 

Il Borelli, dipo aver servito come aiutu-cancel- 
liere per 11 anni pressi il giudice conciliatore del 
VI mandamento, era stato licenziato appunto per le 
sue stravaganze, ed ora, sbrigando qualche causa in 
pretura, sbarcava alla’ megiio il lanario, Da vari 
Giorni però si era sviluppata in lui una vera mo- 
nomania di persecuzione, 

La moglie, desolata, sperara tuttavia che con le 
cure più affettuose ritornasse alla ragione. 

La notte scorsa il Borelli accusò un forte do- 
lore alla testa ed alla mattina sì recò all’espolale 
di S. Spirito nella persuasione di aver la febbre, 
Nun si trattava invece che di un'eccitazione nervosi 

Ritornato alle 6 112 i 74 
di pazzia al punto da non riconoscere più la moglie 
e da scambiarla per il giudice conciliatore. 

Affersato  allura un coltellaccio feriva al petto, 
al braccio sinistro e alla mano destra la disgraziata, 
dandosi quindi alla faga. 

La folla ac alle grida della poverella vo- 

il passo, ma egli a tutti assicurava 
il giudice conciliatore ! 
Le guardie m 


dalla povera donna venuero 
giudicate guaribili in 12 giorni. 
Un’evasione — La notte scorsa evaso dal 
i Paliano certo Tagliabue Davide di Vir- 
io di Brescia, 


iggio. — Ieri nel pomeriggio il 
bambino Lucarini Oclaido di anni 13 abitayte in 
via del B.achetto 8 presso ponte Sisto stava. pren 
dendo un bagno, quand», travolto dalla corrente, 
stava per annegare, 
ortunatameate fu sorcorsì in tempo da certo 
Fanelli Giacomo che riusci a trarlo alla riva. 
\cendîo. — Teri sera alle 10 si svilup- 
pava un incendio in una capanna a poca distanza 
dal palazz» Boxitatibus, presso il ponte Lungo, fuo- 


Braciarono 40 quiutali di paglia e 2 carretti. 
Il fuvco fu sibito spento dai vigili della Pilutta 
e della Cernaia accissi sul posto col capitano Ioni 


nti — Italia Marcelli, d'anni 11, 
ieri in via $. Nicola da Toleutino fu investita da 
usa vettura, 

e la cavò fortunatamente con leggere contusioni 
al piede sinistro, 

— Tu via Cavour, presso piazza delle Carretto, 
l'assistente maratore Uosiantini Vincenzo, d'azni 
d'a 

ssando il tram nu- 
lla caduta ripor- 
co sinistro, Guarirà în 8 


della Scuola e presieduta dal | 


di 108, il mi 
nistro Moseandini Pietro, per cose da nulla, Jo aveva 
colpito alla testa con un ferro. Ne avrà per 15 g. 

— Per motivi di gelosia Luigi Dupò, favchista 
ferroviario, ieri sera in via Priucipe Umberts, ve- 
nuto 4 diverbio con Adele Bianchi d’anni 
na, le assestò ua calcîo prod 
csicni al giuocchio sivistra, 

— Neli" steria di Stefano Di Stefani al 
della Seggiola presso via Arenula icrsera_« 
carone parecchi litri i fornai Della Croce Giuseppe 
e Capanua Pietro, Quest'ultimo perdette e pagò — 
a malincuore — il vino ginocato. 

Verso le 2 mentro il Della Croce passava 

pane pel Lungotevere Cenci 
valdi fa avvicinato da 
ossestò nna scarica di pugni. 
Nella colluttazione il Della Croce ebbe un ti 

al naso, 
le guard 

eno Pizz 
condo il ferito alla 
ribile in 10 giorni. 

Ladri — Nell'abitazione del negoziante di vini, 
ipari Antonino, al vicolo del Giglio 16, ieri tra le 
11 elo 12 ignoti ladri seassinata Îa porta portarono 
via varii oggetti per il valore di L. 100. 

Nessua indizio dei colpevoli. 

— Il barbiere Meloncello Luigi, di anni 41, da 
Robbia Lomellina, fu arrestato in via Salaria per 
aver rubato nell' osteria di Pompei Giovanni, me- 
diante scasso, în via Brescia 21, tovaglioli © ci- 
arie per lire 30. 
darte no arrestato fl cslzolaio Marelli Drnto dî 
anni 18, romano, abitante in via della Scala 42, au- 
tore del furto di un orologio di argento in danuo di 
Di Genova Venanzio, dala 

— Colomba Menghi di anni 30, da Rieti, abitante 
in via Tiburtina 20, ieri mattina recatasi in casa della 
cognata Elisabetta Galvani, di anni 36, da Rieti, in 
via degli Eruici.36, si appropriava vari oggetti di 
oro per il valore di 215 lire, 

Scoperta venne arrestata. n 3 

— in na baraccone fuori porta Maggiore, ove Gio- 
vanni Vigliano d’anni 45, da Novara, vendo sigari 
ed altri generi, l'altra notte i soliti ignoti rubar 


isolazione. Fa giudicato gua? 


ire in monete d'argento e di rame. 
E SO ivi pezetrati l’altra notte con chiave falsa 
nell'abitazione del contadino Pietro Duranti, in via 
Tasso 62, asportavano 15 lire in dauaro e un oro- 
Pasto Iarmanta 


S. Antonio, L Ricoverati 

Da fuori porta S. Lorenzo Francesco 
qui 37, per un calcio di n cavallo, 
bracein sit n forni, 

‘erdo il piccino Silla Paoloni, 
dosi il braccio sinistro, 

i 11, che stasdo su 
d'una loggetta, ja abitazione, in via XX Set- 
tembre 56, fa coipitò alla testa da nu pezzo di ve- 
tro cadato dall’alt>. Ferita guaribile in 8 giorni, 

— Giovanni Mazzi, di anni 5, caduto dal letto 
giuoca»do con i fratelli. Ferita lieve alla tost: 

Alia Consolazione — Ricoverati: 

— Per una sassata ricevuta alla testa in via 

ta Leone Ricciardi Romeo d’anni 4 romano, Gua- 
rirà in 10 giorni, 

— Dal negozio Finocchi, al Corso Vittorio, il fae- 
chino Santangeli Guglielmo che nell'aprire una porta 
fa colpito alla testa da una bottiglia. Ferita guari- 
bile in 10 LL 


Pi anni 31, da Caserta, 

lavorando per conto della Banca Tiberina 
in un palazzo di sua propietà in via. Famago- 
sta, casualmente con un pezzo di legno sì coi, 
l'occhio sinistro, 9 giorni, 

Per cadute: La bambina Bezzecchi Giuseppina da 
Roma, abitante in piazza del Risorgimento 86, Fe- 
rita al volto, Giorni 15. 

Arresti In via Palestro per oltraggio alla 
ria Settimi fa arrestato fl calzolaio Gianni Gio- 
ini d'armi 24 romano, 

— A certo Spagnoli Alfredo d'anni 19, in piazza 

Vittorio Emamelo, fa contestata nua contravven- 
ziono per oltraggio alle guardie, Fu arrestato, 


Piccola Cr 

dott, Ulisse vidi, già primario 

i Iomas direttore del dispensario cel- 

tico governativo iu via Aurelisna, dà consultazioni 

private tutti i giorni. in via Aracceli, N. 58, dalle 
5 alle 9 ant., e dalle 3 112 alle 5 poi 

Sciatiea, lombigsine, ed altro nevralgio curato 

gratis dal dott. Ballabene, via del Vantaggio 30,, 

dalle 3 alle 6 pom. ogni gioruo, Guarigione in pochi 

giorni spediscesi rimedio. 


Monte di Pietà. 
— (Lunedì, 17 agosto 1898 — 2.a Custodia, — 
Oggetti d'oro, impegnati il 7 gennaio 1896 fino 
alla polizza 3400, 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati l'8_gen- 
naio 1896 fino alla polizzs 4300, 


Si pagano i resti dei pegai vendati nelle altre custodia. 


TEATKI DI ROMA 


QUIRINO — Stasera la signora Pia Marchi 
Maggi darà il suo spettacolo d'onore col seguente 
‘ogramma: Una scossa ondulatoria; Luî, nuovo 
monologo crediamo del Sinimberghi, ‘espressamente 


| scritto per la seratante Maggi; L'ultimo contegno, 


dranma in una scena di Olivieri di 8, Giacomo, 
Birraria Nazionale — Uno dei più geniali 
€ simpatici ritrovi è senza dubbio questo della Bir- 
raria Nazionale in via Venti Settembre (angolo 
Castelfidardo). Lo spettacolo serale è rice» di attra 
tive di ogui genere: chanteuses, acrobati, ginn. 
e via di seguito con tutti i numeri più belli per si- 
mile genere di trattenimento figurano nel programma 
che viene accelto dal pubblico cun feste straordina- 
ie. Nei giorui festivi concerto diurno alle 6 a prezzi 
ridotti. Per norma del pubblico le seconde consuma” 
zioni si pagano a psezzo ordinari Fabr... 


—*—_€ 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Quirino, — Spettacolo d'onore della Maggi, ore 2. 
Gamabrinus. — Tutte la sore concerto dello Damo Un- 
gheresi esso libero. 
Birreria Nazionale via Venti Settembre largo via 
Goito. Ferma'a tram elettrico, Concerto tutto le sere. 
Gran pista Tomei — Via Flavia Spettacolo variato tnt- 


xa salute del card. Sanfelice. 
Serio rporile del Pop. Romi. 
eli, 13, ore 18.15. — Si hanno notizie mi- 
gliori della a ale Sanfelice, 
Giunsero multi telegr 
stero. 
go Dio conservi preziosa bene napolo 
tani. , 


Per liadustria zolfifera. 


In questi giorni hanno avato luogo ripetute con- 
forenze fra i rappreseutanti della Società anglo- 
sicî el solfo ei principali esportatori del 
solfo di Messina e Pale mo, 

‘Le conferenze hanno condotto al più completo 
accordo col riconoscere ed armonizzare tutti i le- 
gittimi interessi. 

L'istruzione -in Sicilia. 

Il cav. Zaglia, provveditore agli studi a Sa- 
lerno, è 8 incaricato della direzione dell’istru- 
zione in Sicilia presso il R. Commissario, 


Per le Puglie. 


L'on, Romanin-Jacar è stato nominato presi- 
dento della Commissione incaricata di studiare 
la costruzione di un acquedotto nelle Puglie, 


Nella magistratura. 

Cugini cav. Lmigi, consigliere d'appello a Bo- 
logna, collocato a riposo, 

fialati Giuseppe, sost. proc. gen. a Messina, 
collocato in aspettativa, 

in Giovanni, gindice a Reggio Emilia, tra- 
mutato ad Est 

Solimando Fram 
i tativa, con 

1 agosto, 

Bonazzi Riccardo, pretore a Milano, nominato 
giudice a Como, 

Frola cav. Pier Eugenio. proc. del Re a 
vien, applicato temporaneamente proc, gen, 
d'appello a Torino, 

Prato Eagenio, sost. proc. del Re a Torino, 
applicato alla vrocnra, 

Repoilini Lorenzo Ernesto, sostituto proc, del 
Re a M a, applicato temporaneamente alla 
proc, gen. d'appello a Messina. 

istero della marina. 

Sono state fatte le seguenti promozioni nel corpo 
dello stato mag.iore generale 

Al grado di capitano di vascello îl capitano di fre- 
gata Fergola Salvatore — a capitano di fregata il 
capitauo di corvetta Agnelli Cesare — a capitani di 
corvetta i tenenti di vascello Colombo Ambrogio, 
Amodio Giscomo è Mazzinghi Frauceseo, 

Allo scopo di giudicare con maggiore uniformità 
di criterio l'idoneità ed il merito dei gutto-capi e se- 
cundi-capi cannonieri che aspirano rispettivamente 
al grado di secon pi cannonicri e di capi-canno- 

relativi esami sarnnno d'ora 
cuoia, 
amuo quindi 
Inogo în marzo, giugno, settembre e dicembre, per 
dare maggior facilità agli individui delia catesoria 
cannonieri che trovansi imbarcati o in altra sede di 
presentarsi ai detti esami sulla nave-scuola. 

Solamente per le navi destinate a lungo soggiorno 
all’estero rimane in vigore la disposizione di dare 
gli esami a bordo, 

Il medico di 1. cl. Arcadipane Adolfo imbarcherà 
sulla R. nave Piemonte in rimpiazzo dell’ ufficiale 
sanitario Bonazzi Armanno, 

Imbarcherà sulla R. nave Terribile il medico di 
2. cl, Muzio Carlo, in sestituzione dell’ ufficiale sa- 
nîtario Ruggiero Edonrdo, il quale ritornerà diret 
tamente a ‘l'aranto. 


‘0 Paolo, giudice a Palmi, 
rato nell'aspsttativa per tre 


(8) Genova, 
Squadra attiva, ci 
Muorosini 6 Bausa 
d 

(8) Spezia, 13, — E' giunta la seconda divi- 
sione della squadra attiva composta delle rr. vavi 
Morosini, Doria è Bausun e di una squadriglia di 
torpediniere, al comando del contrammiraglio Gual- 
terio. 


® © ® 1 biglietti fer 

Per chi viaggia 

qualunque li- 

nea si distribuiscono pure, per comodo del pub- 

blico, all Agenzia Sella, Cerso Vitt, Em. 
43 angolo Stimmate. 


Sabato 15 Agosto 1896 


. Treno spociale diretto dì piacere per Civitavecchia. 
za da Sosa (Term'ni) re 7,13 (Trast,) oro & 

da Civitavecchia cre 22 (10 mm.) 

zi dei biglietti di andata e ri/049 


mento balneare G. Giacomini e figlio, în Ciri- 
a, per la cirostaza dei treni spec reti sonvia 
lutivi al prezzo di L, G. Essi danno di- 

lazione, *pranzo, gita iu 


Servizio Germanic » del Mediterraneo 


IGenovaNuova York 


în {i siorni 


Rivolgersi in Roma a 
©. Stein, Via della 


| Vayore Frdda parte il 20 agosto 
| Alf. 


Lemon e €., Piaz: 


L 1,23 albonimento L. 


Ser 
BAGNI Smit sinane 


4 repore Î. 2 abbonamento 
Docce calde e freddo prezzi rido'ti - Cura Sequartiar 
Dott. Ascensi - Wia Crociferi, 44 (presso fortuna di Tre ilo 
(nvo]i malattie dell'orecchio, gola 0 naso, 
Dr G, Navoli Ville Ball: 195, Nie. da Tolentino 


LI -' " a 
Ultime Notizie 
8. M. il Re, col sno seguito, è partito stanotte 


con treno speciale da "lorino per Aosta e prose- 
guirà subito per Valsavaranche, 


Dal Lo luglio ad oggi i disertori italiani in 
Francia sono stati 19 e non 48 come hanno pub- 
blicato i giornali dell’alta Italia. 

Questa cifra non rappresenta neppure la metà 
dei disertori francesi che hanno passato le Alpi 
nello stesso periodo di tempo, 

Ta Commissione delle prede sarà presieduta dal 
Sottosegretario di Stato, contrammir. Palumbo. 

Il Guardasigilli ha rimesso al Consiglio di Stato 
i due decreti che provvedono alla costituzione 
della Commissione delle prede e al relativo re- 
golamento, accompagnandoli con una relazione di 
carattere giuridico] onde il Supremo Consesso e- 
metta il suo parere in proposito, 

In settimana l'on Pellonx partirà per assistere 
alle manovre che si stanno eseguendo nel I III e V 
corpo d'armata. 


Il generale Nievo, accompagnato dal maggiore 
Malavasi, partirà per ispezionare le armi del di- 
stretto di Padova, Quindi passerà ad ispezionare 
la fabbrica d'armi di Terni. 


Il Duca degli Abruzzi 
S. A. R. il Duca degli Abruzzi, è pai feri 
da ntevideo, a bordo della Regia nave Oristofo- 
ro Colombo, alla volta di Rio-Janeiro, 


Ii R Commissario in Sicilia 

(8) Palermo 13 — Alle ore 11,30 il Ministro 
R. Commissario civile, on. Codronchi, è Jartito per 
Messina, salutato dalle autorità, L’ on. Codronchi re- 
sterà tre giorni a Messina © si recherà poscia a Ca 
tania. 

(S) Messina, 13. — Ricoruto dal prefetto, dal 
sindaco colla Giuata e dalle altre autorità, è giua- 
to l'on. ministro Codronchi. 


{ 


La spedizione francose a Touat 
(Svreizio specie det Pop. Ram) 
Earìgi, 18,0ve 17,20 —L'Zclair dice che il Coi 
iglio dei ministri deciderà domani Ja spedizione a 


mi dallItalia 6 dall'e- | Pouat, occusando Jusalah e Goura 


Gli inglesi in Africa 
(5) Alera, 12 — Si teme che gravi disordi 
no imuninenti fra gli Ascianti, 
e tribù si associarono al capo di Samory 
pellere gli inglesi da Comassie, 
crociatori luglesî sono partiti con rinforzi, de- 
a Coumassie, 


La questione di Trinidad. 
. (8) Londra, 13. — Alla Camera dei Comani 
il segretario per gli esteri Curzon aununzia che-in 
seguito alla dichiarazione del Portogallo che l'isola 
di Trinidad fa data dal Portogallo al Brasile nel 
1825, l'Inghilterra rinunziò alle sue pretese sull'i- 
sula suddetta, 


La spedizione nel Sudan. 


(8) Londra, 13. — Alla Camera dei Comuni il 
segretario di Stato per Je Indio, Lord, G. Hamil- 
ton, nonuozia che una gaarnigione di fanteria e ca- 
valleria sarà stabilita a Tokar perdifendere Suakim, 


Movimento delia navigazione. 


ll 19 il Colombo della N. G. L è giunto a Rio 
Janeiro, l’Ems del Norddeutscher Lloyd è partito 
da Genova per New-York e il Città di Genora 
delia Veloce ha proseguito da San ‘Thomas per 
Tenerifta e Genova. 


_r_r=_—— 
Borse e Mercati 


Moma, 13 Agosto 1896, 

Continua ancora il ribasso a Parigi, qui meno sen- 
tito per l'aumento del cambio. La Rendita esordita 
2 93.50 cadde a 95.20 per csiaderé a 93.27 11? sempro 
però con affari limitatissimi, o di nessuna importan= 
za. Centanti anch'esso inattivo 93.10, à 

Reudita 412 1014 

Generali 43 — Acque 1286 — Gas 835 a 836 — 
Omnibus 


Uambi in aumento, 
Francia 107.80 — Londra 27.15, 


Cambio fazio doganale 14 Agosto L. 107,86 
Dal 10 al 16 - fino a L, 100-L, 107,50. 


HORSE ITALIANE — 13 agosto 189. 


N, B, - I prezzi sono a fine moie. 


VALORI 


endita conk 
là fine, 
Ad. 4 112.010 
An.B dtaiia 
+ B. Generale 
* ferr, Medit, 
1, Merd 
1 Bidi Torino 


III 


MBI DELL'ITALIA SULL’ ESTE] 
Franzia vista; 107 80 | 107 95 
clino ii 182 15 
2715 


E ANETTANTATE 


INFORMAZIONI ESTERE 


Lo Czar in Francia 
(Sivizio spociale del Pop. Rom, 

Parigi, 13, ore 17,20, — Hl Figaro annunzia 
che verrà nominato un Comitato di signore, che 
Si presenterà a dave il benvenuto allo Crar. 

Il Nord ripepe che si ignorano ancora le in- 
tenzioni dello Cear. 

(Sì varigi, La visita dello Czar al Pre- 
sidento della Repubblica sarà ufficialmente annunzia- 

i, che si terrà, domani, 


&#arigi, 18, ore 21,15. — I giornali continua- 
no a formulare prosrammi fantastici di i 
occasione della venuta delio Czar. Si parla di 
balli all'Eliseo e a l'Hotel de Ville, di on pran- 
20 all’ , di nno spettacoli pera, di una 
rassegna militare, di una festa alla veneziana sul- 
la Senna, 

Intanto i militari disapprovano la proposta ras- 
segna delle truppe territoriali perchè, disavvezze 
all'allineamento, sfilerebbero mal 

Il sindaco di Calais, che è socialista, dovrà ri- 
cevere lo Czar se sbarcherà in quel porto, 


La situazione in Serbia. 
(Gorcizio speciale del Pop, Rom). 
Belgrado, 13, ore 14, Una deputazione 
del partito radicalo, composta del signor Pachitch 
e di una trentina di meinbri, si è 


la situazio 

più scossa che 

i parla quinli di nuovo delle sue dimissio- 

della nomina di un Gabinetto Simith, che 
presiederebbs con imparzialità alla revisione del- 


Una intervista col signor Sagasta. 

Il Figaro ha da Madrid: Il signor Sagasta, ca- 
po del partito liberale, intervistato ad Avila, ha 
detto che temeva, come il signor Canovas, un con- 
fitto cogli Stati Uniti, ma non credeva alla pos 
sibilità di una alleanza coll'Inghilterra o con la 
Germania, opponendovisi la politica brittannica e 
gli interessi commerciali tedeschi, 

Il signor Sagasta ritiene che il proclama de 
signor Cleveland sia na mezzo abile per alienare 
dalla Spagna le simpatie dell'Europa, 

Egli crele necessario di comprare delle navi e 
di procedere ad un prestito. 

I progetti del Gove:no sono, a parer sno, con- 
trari all'interesse pubblico, ma le circostanze esi- 
gono che vengano adottati. i 

Quanto agli avvenimenti di Saragozza e di Va- 
lenza, essi sono, secondo lui, poco gravi, ma co- 
stituiscono tuttavia un sintomo allarmante, 


A Cuba. 


(S) Madrid, 12. — Si ha dall'Avana: 

Il generale Godoy colla sua colonna sconfisse una 
banda di 2000 insorti in Marina San Fernando, di- 
sperdendòla completamente. " 

Si conferma che nel fatto d'armi di Cayamas Mi 
zanillo sia morto il comandante degli insorti Ri 
ro, Inoltre gli insorti ebbero 21 murti e 38 feriti. 

In varii scontri avvenuti sul territorio di Las 
Villas gli insorti ebbero 40 perdite e numerosi 
feriti. : 

Si conferma pure che il capobanda Betancourt sia 

rito. 

a ‘brigata Guantanamo ha attaccato gli insorti 
in Loma Piedra e li disperse. Gli insorti ebbero pa- 
recchie perdite, n a; 
La lotta monetaria agli Stati Uniti. 
di (Servizio speciale del Pop, Rom). 

Parigi, 13, ore 21,15, — Sî ha da New York 
che la lotta per la questione monetaria agli Sta- 
ti Uniti assume proporzioni gravi. Se i capi non 
saranno prudenti potrebbe venirne una nuova 
guerra di secessione, 

1 socialisti francesi si rallegrano di questo fat- 
to nella speranza che contribuisca ‘a sviluppare 
il socialimo anche ip America. 

vi; è 
\ 
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Servizio speciale del Pop, 
Parigi, 13, ore 15,30 (foute ita 
ri ricompre erterieur italiato sempre 
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Dispacei d'urgenza del giornale 
Liverpool, 13 agosto, ore 16,13 (urgenza) apertura 
“ = Vendite di L 
second, - Vi Probabili dl giomno. | Bale DI = 
ren Tema ee i ono 


mere, 13 agosto ore 14,13 (ungonsa) apertura, 


“ - Vendite prodabiMl del giorso —Balte 
SIEBANZA rcrvata per hat agosto "It È 
Casa Santos aood averago Vendi tacchi © 
WENDRNZA calma —Pregso f. agosto 62.50 
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Portati | Venduti |1, Quallaà |a. Qi 
88 | sino 

10004 | 16014 
as00 | Gre 


> 


11 Appendice del “ Popolo Romano, 11 


x SACHER MASOCH 


I PARADISIACI 


—__ 
= 
Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


(Diritti riozrvati a) © Popois Romano , per tutto Il Regno 


Ta strada traversava vaste pianure; costeg- 
Giava catene di poggi, foreste dalle tinte azror- 
rognole, immense praterie popolate di armenti 
cavalli e di pecore; passavan loro dinanzi 
chiese dalle cupole lucenti e villaggi civettuo] 

Mentre si volgevano a settentrione, stuoli di 
uccelli pellegrini, anitre selvaggie, rondini, qua- 
glio volavano verso il mezzogiorno. 

DI quando in quando una lieve brezza portava 
la nenia d'un piffero, o la dolce melodia di un 
tanto popolare piccolo russo. 

Zesim parlava; e Dragomira l'ascoltava; la 
lerviva, e lei occettava le premure con calma; 
quelle sollecitudini renderano incantevole il 
tlaggio. 


Una sola volta gli rivolse una dimandi 
proposito del conte Soltyk. 

Zesim non lo conosceva; ne aveva solu inteso 
parlare: l'avevan dipinto, nel “ Casino degli Uf- 
ficiali,, come una specie di Montecristo o di 
Amleto. 

Scendeva la sera: nelle lontananze luccicava- 
no le torri e le cupole dorate di Kiev. 

Il cielo, purpareo, pareva fiammeggiante, la 
terra inondata di fuoco: sembrava traversare un 
mare di sangue, 

Poi, le fiamme si spensero ; le nuvole si afran- 
giarono in oro a ponente; l'oscurità si diffuse e 
si levò dalle praterie la nebbia, 

Il crepuscolo stese il cupo velame; a oriente 
comparve la prima stella. 

Faceva notte; il cocchiere accese le lanterne, 
Passavano per una folta foresta. 

Di tanto în tanto gli alberi s'interrompevano; 
e negl' intervalli mostravasi il terreno paludoso 
con grandi canne e gigli bianchi 

A un tratto, sul limite della via, in un cespu- 
giio, apparve una fanciulla longa ed esile, che 
si agitava stranamente. 

— Un fuoco fatuo — disse Zesim. 


gno e lo fissò in viso, 

— È' il mio ritratto — disse — anch'io sono 
un fuoco fatuo: non sezuirmi, massime so non te 
ne fo segno. Potresti cadere in un fosso e anne- 
garti. È 

— Che strani discorsi ! Sei dunque una sirena 
che conduce alla morte. 

— Vi sono anche creature sante che uccidono, 

Giunsero tardi a Kiev. 

La notte copriva già le alture e le piane; le 
vie e lo case della città splendevano di lumi. 

Il cocchiere volse dalla parte di Podal, quar- 
tiere che s'inoltra alle rive del Dniepr, e che è 
posto sulla china d'uno de' poggi ove levasi ln 
vecchia città propriamente detta. 

La carrozza passò per alcune vie, le cui botte- 
ghe brillavano e i marciapiedi eran pieni di gente; 
poi entrò in un vicolo silenzioso, e infine in un 
angusto corridoio schiarito da un fioco fanale. 

Il cocchiere fermò innanzi a una casuccia me- 
schina, a un solo pisno, le cni finestre eran chia- 
se, le mura intonacate di color scuro, 

Tutto pareva lugubre. 

I due giovani scesero e Zesim suonò. 

Passò qualche tempo prima che comparisse un 


Vi EE 3 
Diagomira posò il suo sul braccio: del compa- 


Jume: pol, si aperse uma finestra, una vecchietta 
guardò di fuori, e sparve. 

S'intesero allora passi pesanti ; s'aperse la por- 
ta e un piccolo servo magro con capigliatura e 
Varba bianche usci dalia casa con una lanterna 
in mano. 

Piegò il ginocchio innanzi a Dragomira, le ba 
ciò un lembo della veste, e prese a scaricar il 
bagaglio, 

— Per oggi, addi! — disse Dragomira vol- 
gendosi a Zesim — Sono stanca e desidero re- 
Star sola, 

* Il cocchiere ti condurrà a casa. 

“ Domattina ti aspetto pel thè. 

Gli stese la mano, ch'egli baciò rispettosamen- 
te; e poi risalito în carrozza, se ne andò, men- 
tre Dragomira, condotta dal vecchietto, saliva 
le scale. 

In alto, trovò una vecchia signora vestita sem- 
plicemente, con un visetto roseo, quasi giovanile, 
con occhietti azzurri argatî e capelli bianchi che 
le uscivano a ciocche da una cuffia scura. 

Lei la riverì profondamente e le baciò umil- 
mente il gomito. 

— Cirilla? 

— Per servirla, padroncina. 


— Sei informata di tutto? 

- Sì, è 

— Per la gente, ta oramai sei mia sia, 

—- A'snoi comandi, e pel resto sua seliay, 

Ella: condusso Dragomira per varie sale mobl. 
liate con lusso serio, sino a una Stanzetta OV'era 
‘un letto con baldacchino, 

— (ui riposerà la padroncina, 

-- Bene, 

Cirilla aiutò Dragomira a cambiar di ves 
Dragomira, a tell’agio nella giubba di peli 
andò a sedersi presso il tavolo del tà, 

Girilla în piedi, e con le mani incrociata mj 
petto, li innanzi, non si saziava di miraria, 
Com'ò bella -— diceva sospirando — e tanty 
giovine! 

Poi se ne andò scuotendo tristamente la ts, 

Dragomira chiuse l'uscio a chitre, prego |; 
carte che l'Apostolo le aveva date, ruppe il sug: 
gello e le lesse. 

Con'ebbe finito, le,gettò una dopo l'altra mi' 
caminetto, guardandolo sin che lo fiamme nonly 
ebbero dirorate. 


ia, 
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1 Paradisiaci 


VI 
La Vestale. 


La Natura, ceco il peccato. 
GOETHE 


Dragomira si alzò la dimane di buon mattino, 
@ scrisse prima una lettera a sna madre, poi uu 
biglietto di due righi al Commissario di Polizia 
Bedrosser, l'amico di ano padre, 
Ciò fatto, suonò Cirilla comparve; le baciò la 
mano e pertò la colazione, Pochi minuti dopo ven- 
“mo anche il vecchio servo che aveva scaricati i 
bagagli: ora indossava una livrea e cogli occhi 
furbi guardava e riguardava intorno alla stanza. 
— Come ti chiami ? — chiese Dragomira, 
— Baricar, a servi 
— Fa giungere questo biglietto al Commissa- 
Io di Polizia — gli disse dandogli il biglietto 
profumato. 
— Sarà fatto, padrona. 


Baricnr strisciù verso l'ascio senza far rumore, 
con Ja schiena un po’ enrva come un gatto. 

— Devo farle osservare però — dissè ferman- 
dosi — che per tatti sono sordomuto, mia nobile 
signorina, 

Dragomira gli rispose con un cenno di testa e 
come fu uscito, prese il caffè e si vesti aiutata 
da Cirilla, 

— Tu mi accompagnerai — le disse, in piedi, 
innanzi allo specchio, 

— Come vuole. 

— Hai gli abiti necessari per parer mia zia, 

— Tutto è previsto. 

Pochi minuti dopo, le donne uscivano di casa, 

Cirilla la conduceva, e Dragomira gnardava 
tutto attentamente per orientarsi presto in quel- 
la città per lei sconosciuta, 

- Dov'è la Bettola rossa? — chiese Dragomi- 
ra sotto voce, 

— Vi ci farò passare inran 
— rispose la vecchia. 


i siamo quasi 


Civilla volse per una viuzza scura, sporca, a- 
bitata da ebrei, o si diresse al Dniepr, 
Era 1a, la bettola, 


Non se ne vedeva che il tetto rosso e nano 


no dietro un alto muro, nel quale era forata una 
porta nerastra. 

Cirilla accennò a Dragomira, che si segnò in 
mente bene il luogo e i dintorni ; poi segnitò la 
via per giungere al vecchio Kiev, costrutto snl- 
le alture. 

Ivi si fece indicare un elegante negozio di og- 
getti d'arte; esaminò la mostra, e ordinò alla 
vecchia d’entrare; e la vecchia rinscì subito con 
una larga busta contenente una fotogratia. 

Dopo un'altra breve gita per le vie più ani- 
mate, Dragomira tornò a casa con la compagna. 

Si tolse mantiglia e cappello; si adagiò in un 
canto di divano, e trasse dalla busta la fotogratia, 

Era il ritratto del conte Soltyk. 

Dragomira guardò attentamente quell'immagi- 
ne, stadiando l’uomo, che era oggetto della sua 
missione, come un poliziotto studia il ritratto di 
un malfattore, che deve arrestare. i 

Il conte, vestito d'un accappatoio di pelliccia, 
era seduto su di una poltrona, con în mano una 
lunga pipa turca, 

Un bell’ uomo, certo, seducente e interessante, 
dal viso marmoreo pieno di energia, dagli occhi 
scintillanti di spirito e di passione. 

Il ritratto era li sul tavolo quando apparve 
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Bedrossev; un ometto vivace, sulla quarantina, 
con capelli grigi, baffetti biondi, fronte ampia, 
gote sporgenti e naso tubercoloso, 

Baciò la mano a Dragomira, la condasse alla 
finestra per vederla meglio e rimase addirittura 
estasiato, 

— No — esclamò — non è possibile... Come 
siete divenuta grande e bella! — Non giango a 
credere che questa sia la piccola Mira, ch'io un 
tempo faceva saltellar sulle ginocchia, che mi 
prendeva per cavallo e mi legava alla carroz- 
zella di legno. Come sono lieto di vedervi! 

— Devo esser io felica di ritrovar qui un tanto 
buono e vecchio amico! — rispose Dragomi 
sorridendo. 

— Accetto “l’amico!,, — esclamò Bedrossev 
ridendo forte e gioviale — ma non troppo “ il 
vecchio. , Sono dunque proprio venerando, una 
ruina ? Non si potrebbe invece credermi sul fior 
degli anni? 

— Certo, cèrto. 

— Sì, signorina; su questo non cedo d'un ca- 
ello: come amico di vostro padre, reclamo il di- 
ritto di proteggervi in ogni modo; ma io non 
consacro i miei servigi alia bella Dragomira che 
a patto di poterle fare un po' la corte. 


— Vi prendo in parola — disso Dragomira 
prendendogli le mani — e vi proclamo mio CI 
Valiere, 

Bedrossev s' inchinò. 

— Spero che sarete contenta di me: e ora, op 
comi a’ vostri comanti. 

— Prima di tutto, sedete, e chiacchieriamo PT 
poco. 

Ella se lo trasse vicino sul divano, e Bedroy. 
sev le afferrò la mani che non lasciò più. 

— Davvero v' invidio — disse Dragomita, 

— E perchè mai? 

— Perchè nella vostra posizione voi possedeta 
ciò che è disgraziatamente inaccessibile a noi 
altri figli dell’nomo! 

— Ed è? 

— Una buona parte d'onniscienza, 

— Oh! La conoscenza degli nomini 6 della 
cose non si estende per noi così lontano: di go- 
lito, la fortuna ci arride; e il caso è il Mostra 
miglior alleato, 

— Ma sapeto come le figlie d' Eva son curi» 
se; mentre voi chi sa quanti segreti, quanti mi 
stori scoprite; di quanti cuori svelato gli cnim. 
mi! Voi tendete le reti di via in via, di casa ia 
casa, come la tela d'un ragno gigantesco, 

(Continua). 
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